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: BOLLETTINO POLITICO 


La Corrispondenza politica di Vienna 
annuncia un combattimento che ebbe 
luogo a Telisch , il 28 corrente, a che 
«terminò colla presa di questa posizione 
per parte dei russi. Un telegramma da 
Pietroburgo conferma ‘questa notizia, e 
dico ‘che'si tratta di una capitolazione 
in seguito a un bombardamento. Tre 

into tprchi hanno potuto fuggire, e gli 
altri furono fatti prigionieri é saranno 
Jagciati liberi, ad eccezione di Chakir 
Pascià e di alcuni ufficiali che preferi- 
scono di rimanere coi russi, Questo te- 
legramma non ci sembra abbastanza 
chiaro, ma in mancanza di notizie da 
fonte, più sicura ammettiamo che si 
tratti d'un altro successo dei russi da 
aggiungersi a quello già ottenuto il 24 
corrente dal generale Gurko e che co- 
stò ‘ai turchi le posizioni di Gorny-Du- 
nik. Pel momento dobbiamo limitaroi 
a credere veramente che i. russi sono 
padroni délla-strada da Orkaniò a Plevna, 
ché nessun rinforzo e nessun convoglio 
può ora raggiungere Osman pascià, è 
che mediante un rinforzo dei russi die- 
tro a Plevna, sulla Vid, l'investimento 
di Plevna si può dire completo. La po- 
sizione di Osman pascià è critica assai, 
non c’è dubbio, ma ci sembra impossi- 
bile ch'egli non- faccia qualche: sforzo 
energico pér riconquistare le posizioni 
perdute , ristabilire le suo comunica» 
zioni con Sofia, e mantenersi libera una 
linea Qi ritiratt. Nol caso però che, 
contrariàmente ‘alle notizie da fonte 
russa, egli disponesse d'una gran quan- 
tità di viveri o di munizioni ,. potrebbe 
benissimb aspettare che il cattivo tempo 
costringa i russi a romporo lo loro li» 
nea d'investimento, troppo estese, a no» 
stro avviso, per arrischiare un colpo 
decisivo. 


L'insurrezione nel Daghestan non è 
spenta © compromette seriamente i suc» 
cessi delle armi russa in. A: Dispacci 
da Pietroburgo dicono che quest'insur- 
rezione scoppiò all'improvviso e prese 
un'estensione considerevole, ciò che pro- 
‘dusse un panico terribile a  Derbent e 
determinò 300 famiglie all'incirca a 
prender la fuga 0 a partiro vorso Astra- 
kati su vaporf. St'vuo! far credere oggi 
ché il'movimento è terminato nella parte 
meridionale nella provincia è che jin 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'inglese) 


Margherita fu sconcertata da tali pa- 
role; ma non le destarono repulsione, 
anzi piuttosto interessamento per quegli 
infelici, 

— Dove abitate? — chies’ ella. — 
Gredo ‘dobbiamo esser vicini, perchè ci 
fnconttiamo così spesso. 

" — Si abita al N° 9, in via S. Fran- 
cesco , alla seconda svoltata dopo il 
Drago d'Oro. 

— E.il vostro nome? Guarderò di 
non me lo dimenticare. 

-.— Io non mi vergogno del mio nome, 
Mi chiamo Nicola Iggius; ed essa Betty 
Iggius. Perchè lo chiedete ? 

- Margherita fu sorpresa della domanda 
perchè ad Helstone ogni persona d’in- 
feriore condizione a cui avesse chiesto 
dove abitasserò ‘avrebbe di per sè sot- 
fiateso ‘ch’ella avea intenzione di farle 
visita. Rimase pereiò alquanto imbaraz: 
zata della interrogazione d’Iggius e ri- 
Spose non senza tualche esitazione : 


quella settentrionale gli. insorti hanno 
subito parecchie. sconfitte. sanguinose. 
I dispacci da Pietroburgo poi fanno os: 
servare che in seguito alla vittoria dei 
russi verso Kars gli insorti hanno per- 
duto ogni speranza e ben presto l'in: 
cendio sarà interamente spento. Intanto 
però si dice che nuove truppe sono im- 
piegate nel Daghestan, e che 30 bat- 
taglioni dell’esercito scelto del Caucaso 
non hanno passata la frontiera per con- 
giungersi col. granduca Michele. 

Un dispaccio da Costantinopoli con» 
ferma ‘ufficialmente la congiunzione di 
Ismail pascià con «Muktar pascià. «Il 
lp e generale turco ‘fù posto ‘fra 

opricheni è Zevin per respingere i russi 
che minacciano Erzerum. Vedremo sé 
i turchi ‘saranno fortunati nelle loro 
mosse.in, quei , luoghi stessi. dove la 
primavera scorsa riuscirono a battere 
completamente il nemico. 


In Francia, checchè ne pensino e 
scrivano i pessimisti, ci incamminiamo 
verso una soluzione più o meno radi- 
cale 0 soddisfacente della crisi che da 
cinque, mesi. agita il paese. Anche ‘i 
giornali che subito dopo il risultato 
delle elozioni sostenevano la necessità 
della resistenza © proponevano al ma- 
resciallo le più pazze intraprese, comin- 
ciano a giudicar della situazione con 
più moderati criteri. Il ritiro del mi- 
nistero De Broglie-Fourtou è prossimo. 
Esso cederà il posto ad un gabinetto 
che avrà per missione di intavolar ne- 
goziati fra j partiti, gli nomini e gl’in- 
teressi in giuoco per un’ equa transa- 
zione. A questo. gabinetto provyisorio 
succederà un gabinutto definitivo non 
appena saranno fissate le condizioni di 
questa transazione. Ma intanto siamo 
sempre su! terreno della conciliazione, 
@ giova sperarè che all’ Eliseo non si 
mediti più nessun progetto contrario 
Allo spirito della Costituzione ed alle 
consuetudini d'un regimo liberale e par- 
lamentare. 

‘ ——_ ——t—ei_k 
LE DICHIARAZIONI DEL DUCA DÉCAZES 
Abbiamo riferito le importanti di- 

chiarazioni fatte dal duca Décazes a) 

banchetto che gli venne offerto a Nizza. 

Il ministro degli affari esteri di Francia 

ha avuto cura d’insistoro nuovamente 

sul suo formo desiderio di mantenere 
lo buono relazioni tra }'Italia e la Fran- 

cia. Questo linguaggio, ci affrettiamo a 

dirlo, è interamente conforme a quello 

tenuto dallo stesso ministro in altre cc- 
casioni. E per ciò che lo riguarda, dob- 
biamo aggiùngere che i fatti hanno cor- 
risposto alle parole. Anzi, se qualche 
cosa valso a mitigare l'impressione pro» 
dotta all'estero ed anche fra noi dal 
mutamento di politica avvenuto in Fran- 
cia il 16 maggio, si fu appunto il ve- 
dere che al ministero degli affari esteri 
rimaneva il duca Décazes, Ja cui pre» 
senza nol gabinetto era una guarentigia 

di pace e di amicizia per le altre nazioni. 

E, per esser giusti, convien dire che 


rr _r—— 


— Volevo... intendevo di vonirvi a 
redero... 

Negli occhi dell'uomo a cui s'indi- 
rizzava non leggeva infatti verun inco- 
raggiamento : è nommeno nelle sue 
prime parole, che furono : | 

— Io non amo gran cosa di avere | 


Ì 


in mia casa persone estranee, — Ma 
poi tosto osservando il suo rossore, ri- 
prese : 


— Ma voi siete per così diro foro. 
stiera qui e forso non conoscete molte 
persone. .Pei avoto regalato alla mia 
ragazza quei fiori di vostra propria 
mano... Voi ci potete venire, se Jo de- 
siderate. | 

Margherita fu indecisa tra la voglia | 
di ridere e quella d'irritarsi di un por- | 
messo concesso precisamente come un Î 
favore ; è non erà certa di volerne pro- | 
fittare. Ma quando vennero in città @ | 
furono in via San Francesco , la ra- 
gazza le chiese : 

— Voi non dimenticherete mica di! 
venire da noi ? Ci verrete? 

— Si, sì — disse il padre con impa- | 
zienza. — La ci verrà, sì. Ora la è un | 
po' inquieta perchè va pensando ch'io 
avrei potuto parlare con più garbo ; ma 
poi non ci troverà più tanto male e ci 
verrà. Io posso leggere la sua bella fac- 


cia orgogliosa come un libro. 
Margherita ritornò a casa, meravi- 
gliata del contegno di quell'uomo è sor- 
ridendo della specie di chiaroveggenza 
ch'egli avea dimostrata in conoscere ciò Î 
che lè passava nel cuore. Da quel giorno ! 


in Italia i timori 6 le diffidenze non po- 
tevano riguardare i sentimenti perso- 
nali del maresciallo Mac-Mahon e dei 
suoi ministri rispetto al nostro paese, 
Abbiamo detto altra volta quanto ci pa- 
resse assurdo il pensare che il duca di 
Magenta, il cui nome s'era fatto glo» 
tioso nelle battaglie per l'indipendenza 
italiana, avesse in animo di corigiurare 
ai nostri danni. E così pure abbiamo 
sempre stimato impossibile che il mini- 
stero sòrto dalla crisi del 46 maggio a- 
vesse, fra gli altri scopi, anche quello 
di spingere la Francia in pericolosi con- 
flitti all’estero. Evidentemente l'animo 
del maresciallo e dei suoi ministri era 
rivolto soltanto alle questioni: interne, 
intorno alle quali spettava al popolo 
francese e non a noi di giudicare. 

Qual'erà dunque la causa delle. no- 
stre inquietudini ? Derivavano esse dalle 
necessità in cui s'era posto il mare- 
sciallo Mac-Mahon di appoggiarsi ài par- 
titi che non si davano neanche Ja cura 
di celare l’edio loro verso ‘l’Italia; al 
clericale, in ispecie, che manifestava 
senza alcun riguardo le sue speranze e 
s'era ‘fatto più insolente e provocatore. 
Quella parte della stampa francese che 
faceva voti pel trionfo del ministero 
De Broglie nelle. elezioni, né faceva del 
pari per la distruzione della nostra 
unità. 

L'aiuto dei clericali era tenuto pre- 
zioso da tutti i partiti coalizzati per 
combattere i liberali; le circolari dei 
vescovi, le indulgenze concesse agli 
elettori dei candidati governativi ; e fi- 
nalmente l'intervento diretto della Santa 
Sede non erano fatti che giovassero a 
rassicurare gl’italiani. Quali sarebbero 
state Je conseguenze di una vittorià 
elettorale conseguita con siffatti mezzi? 
Non c’era il pericolo che lo stesso ma- 
resciallo venisse soverchiato e vinto dal 
partito che lo ayeva sostenuto nella 
lotta ? Finchè le cose stavano in quei 
termini, le dichiarazioni del governo 
francese, e particolarmente del duca 
Décazes, non bastavano a togliere le 


incertezze per l'avvenire, Il partito cle- | 


cale non ha patria; non può dirsi fran. 


cese, italiano 0 belga; è un partito che | 


ambisce la supremazia nel mondo intero 
® fa capo a Roma, e non ha altra 
guida che gl'interessi temporali del Va- 
ticano. 

E perciò non si poteya dir priva di 
fondamento l'opinione generalmente in- 
valsa in Italia che la campagna intra- 
presa dai clericali palesemente e con 
tanta solennità non avesse per fine su- 
premo soltanto un mutamento interno ed 
il trionfo delle idee retrive in Francia. 
Quest'opinione si era poco per volta 
diffusa anche tra gli elettori francesi , 
e il governo del maresciallo Mac-Mahon 
nòn tardò ad accorgersi del grave danho 
che questi sospetti gli recavano anche 


ella si sonti alquanto riconciliatà con 
la città che le offriva tra le ‘propriò 
mura la possibilità di qualche reciproca 
Simpatia. 


IX, 


Un Invito. 


Il giorno susseguente a quello, il 
signor Hale entrò nel salotto ad un'ora 
insolita. Ei mostrò di esaminare or 
l'uno or l'altro degli oggetti che si tro- 
vavano nella stanza, mosso in ciò fare 
soltanto da un’agitazione nervosa, di cuì 
Margherita non tardò ad accorgersene, 
per trovare il destro di dir qualche 
cosa cho desiderava e in pari tempo 
temeva di dire. Finalmente cominciò 
dicendo : 

— Mia cara! Ho pregato il signor 
Thornton di venire a prendere il the 
con noi stasera. 

La signora Hale era adagiata sul suo 
seggiolone con gli occhi chiusi e avea 


| 3 3 : 
| sul volto un'espressione di sofferenza 


che le era divenuta abituale negli ul- 
limi tempi si scosse, per lamentarsi, 
all'annunzio datole dal consorte. 

— ll signor Thornton ! E stasera per 
l'appunto ? In qual maniera si può pre- 
gare mai il signor Thornton di venir 
qui? Dixon lava oggi appunto le mie 
trine è le cuflie, e non v'è acqua buona 
con questi orribili ventacci, che sup- 
pongo s'abbiano a godere durabte tutto 
l'anno a Milton. Ma vento o non vento, 
ei verrà, mi @guro, a ogni modo? 


presso una parte considerevole dei con- 


Ì 
servatori. E abbiamo visto ,, nell'ultimo | 


momento , il ministero De Broglie fare 
un tardo sforzo per respingere la troppo 
stretta solidarietà nella quale i clericali 
lo avevano avviluppato. 

Comunque sia, i risultati delle ele- 
zioni francesi sono ‘stati una sconfitta 
principalmente pel partito clericale. Ora 


la scena è. mutata; il cardinale di Bon- | 


nechose trova opportuno di smentire la 
notizia ch'egli fosse venuto a Roma per 
sollecitare l'intervento della Santa Sede 
nelle elezioni, e i giornali direttamente 
inspirati dalla Curia romana piangono 
sulle rovine delle loro, speranze, e; 
come son soliti di fare i vinti, accu- 
sano gli alleati, vale a dire il governo 
del maresciallo Mao-Mahon é le altre 
frazioni del partito conservatore, 
Noi siamo lieti che il duca Décazes 
abbia ripetuto le ‘sue dichiarazioni di 
amicizia per l'Italia. Ma esse e 
| bero state superflue se. l'atto del 16 
| maggio non avesse, per qualche tempo, 
accresciuto l’ ardore dei clericali. Que- 
sti sono i più pericolosi nemici, non so- 
| lamente del nostro paese, ma della Fran- 
cia, che si affretterebbero a compro- 
mettere se ne avessero la forza. Nes- 
sun uomo di senno in Italia ha lastolta 
pretensione d’immischiarsi nelle cose 
‘interne francesi ; noi le esaminiamo so- 
'lamente per la relazione che possono 
‘avere colle. cose nostre. E un governo 
fortemente appoggiato dai clerlcali in 
Francia sarebbe guardato con diffidenza 
non dai soli italiani, ma da tutti i po- 
poli civili che vogliono progredire nelle 
vie della libertà. 

Il Pensiero di Nizza del 28 ottobre scrive: 
“fert-mattina, venerdì, il comm Binncheri; 
deputàto di Ventimiglia, già prosidente della 
| Camera dei deputati d'Italia, irinierme al nostro 
| coneittadino il conte Adolfo De Foresta, sono | 
stati a presentaro i loro omaggi ‘al ministro 


| Déeazes alla prefettura; prima. dolla sua par 
tonzsi sono stati ricovuti dal medesimo @ ai 
sono lungamente trattenuti con lui, Crediamo 
di sapero che il ministro ha rinnovato in pri- 
uelli egregi personaggi l' espressione 
Mella sua viva simpatia por l'Italia. 
—_—_—__+____________& 
LE VOCI DI PACE | 


Si torna a parlare da qualche giorno di | 
voci di pace e di mediazione. Il Fremden- | 
blatt così lo smentisce ; | 

< Por quanto sì essere Gonvinti 
della buona volontà doll’Inghilterrà di porre 
‘in termine con una pace europea allà guerrà 
| russo=turea, per quanto debba ebrrispondere 
ai desiderii ed ag) interessi di tutte le po- 
| tenze, ed in prima linea, dell' Austria-Un» 
Ghieria che cessi al più presto possibile l'o 
perà di distruzione e'lo spargimerito del 
sangue sul Datiubio inferiore e che la Portà 
offra tutte quelle gararizio che possonb mi 
gliorare realmente la condizione degl' info 
lici abitanti cristiani della penisola balca= 
nica e così evitare il continuo pericolo di 
una.nuova insurrezione, tanto meno ci pos- 
siamo convincere che un tentativo di me 
diazione inglese, per quanto proposto seria- 
mento è sinceramente, possa avere qualche 


— S'ei verrà, mamma ? Oh, si vede ' 
bene che voi non avete mai veduto il 
| signor Thornton. Si conosce in lui: la 
persona che gode a lottare contro c- 
gni ostacolo chè gli si possa offrire: 
sia che si tratti di vento, o di nemici, 
lo di qualunque altra cosa. Potete stare 
| anzi certa che quanto più farà cattivo 
tempo e tanto più sicuramente ei vorrà. 
Ma io andrò ora ad aiutar Dixon. Sa- 
pete ch'io sono incamminata a diventare 
una famosa stiratora ? A lui già non 
bisognerà altro passatempo, trannè che 
discorrero col babio. Babbo! sapote 
che davvero io desidero di conoscere 
il vostro Damone! Perchè non l'ho più 
veduto dopo quella prima volta, in cui 
s'era entrambi impacciati a trovare di 
che discorrere. 

— Non credo che dobbiate mai tro- 
varlo piacevole, Margherita ; ei non è 
un cavaliere galante con le signore. 

Margherita fe' un atto di spregio: 

— Non ammiro particolarmente i ca- 
valieri galanti, babbo — diss'ella. — 
Ma, del resto, il signor Thornton viene 
qui come amico vostro, come uno che 
vi apprezza..., 

— L'unico in Milton, devi dire — 
fu la parentesi della signora Hale. 

— Epperò dobbiamo offrirgli una 
buona accoglienza e delle focîiccie di 
noce di cbeco. Dixon sarà contenta 
quando gli si chiederà di farne alcune 

| ed io mi proverò a stirare le vostre 
! cuffie, mamma. 
| Più di una volta in quella mattina 
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successo, mentre neppure la Porta ha chiesta 
questà mediazione. Oggi, come quindici 
giorni sono , manca la condizione prelimi= 


| mare d'un assolato bisogno di pace per la 
| Porta. Senza questa condizione preliminare, ! 


una tendenza pacifica della Russia, pel mo- 
mento è nelle circostanze.attuali quasi im= 


possibile, con essa per lo meno mollo pro- | 


blematica. Ma ammettiamo’ che }a' Porta 


prenderebbe più A Agioatieri oggi che quindici. | 


giorni sono l'iniziativa ad una conclusione 


della pace, perchè vediamo certi sudi amici i 


troppo zelanti non far altro ehe’ ripatere 
voci di mediazioni e di trattative che fu- 


ministro Camphausen 
isso del conte Fulenburg 
Dopo una discussione di cinque ore venne 
respinta la proposta del ito del centro 
relativa ad una legge sull' organizzazione e 
sulla sabilità ministeriale, per ap- 
pello nominale con 217 voti contro 182. 

Durante la dspnetone, si pulabotoa Cam 

hausen smenti ricisamento l'asserziono del 
Rf ide dre meri de 
smarek governi in modo assoluto, 

< Quanto all'asserzione dell'on. Windt- 
thorst ché i ministri non’ sono ‘altro clie i 
commessi: di Bismarck, soggiunse Cam= 
Phausen, la dignità della Camera, nò Quella 
del.governo, non permattono che sia di» 
scusa, » r 


I PRINCIPI D'ORLEANS 


Loggiamo nel Journal du Loiret, foglio 
orleanista : 

< Gli articoli pubblicati dal Soleil, rela- 
tivi al progetto d'actordo colla ‘ maggio- 
tanza della Camera, non sono punto, como 
venne affermato, inspirati dal duca d'Au- 
male. Essi sono puràmiente e semplicemente 
l’espressione dell'opinione individuale del 
signor Heryi, redattoro in capo del Soleil. 

<A questo proposito non è forse inutile 
dire chè nè il duca d'Aumale nò il conte 
di Parigi sono interventiti, sia direttamente, 
sia ‘indirettamente, nella crisi attuale. 

* Più che ‘mai i priricipi d'Orleana sono 
risoluti a prestaré jl' più lealb concorso 
alla-Politica "dal ‘marestiallo' Mic-Mahon è 
a non intralciare; con un intervento inop- 
portuno, l'opera di riparazione è di difesa 
sobiale che egli Ha intrapresa. » 


I —__—__t________——__ 


IL & 


ATORE SCIALOIA 

in Egitto 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Cairo, 20 ottobre. 

Vi sarò grato se concedereto up posticino 
a questa letterà, con la quale sì vorrebbe 
ricordare che il dolore cagionato dalla morte 
Udel senatore Scialoia è sentito vivamente 
da questa colonia, che .si asgocia’ al Tutto 
nîzionble per tanta perdita; 

È ancora fivsca' la memoria di quell'uo- 
mo Întegerrimo, che dimord per quasi due 
nni Tn questo paese; c molti ripetono che 
forse una più lunga dimora ii quelto climà 
salubre avrebbe prolungata quella vità pro 
ziosa. Ma così ‘era seritto nel libro dei do- 
stinî, ed ora non ci restà cHe plingero so. 
pra una tomba. L'Egitto però non deve di- 
Menticaro le rirtà di quell'iusigne uomo, 
che, dopo aver reso tanti servigi al proprio 


=——_—r———————_——m&€& 


Margherita ebbe occasione di mandare 
fa cuor suo il signor Thornton a non 
so qual paòse. Ell'avea progettato tut- 
Valtre cose per sè: scrivere una Jet. 
tera a Editta, leggere un canto di Dante, 
fare una visita agli Iggius. 

In quella vece le bisognò stirare, por- 
gere orscchio a'lamenti di Dixon e spo- 
rare almeno di potere con eccesso di 
simpatia prevenice ch’ella facesse la li- 
tania dello proprie sofferenze alla si- 
gnora Hale. Margherita avea proprio 
d'uopo di richiamare al pensiero tutta 
l'amicizia che nutriva il proprio padre 
per il signor Thornton , per reprimere 
l'irritazione destata in lei dalla noia che 
le era forza subire e che le produceva 
uno de' peggiori mali di capo fra quelli 
a cui era da alcun tempo soggetta. Nel 
riposare alla fine e mettersi a sedere 
accanto a sua madre le venne fatto di 
dire scherzando che ora non era più 
Peggy, la serva, ma Margherita la si- 
gnora. Si adirò bensi seco stessa e colla 
propria lingua vedendo sua madre pren- 
dere la cosa sul serio: | 

— Si! diss’ella : — chi me l'avrebbe 
detto , quando io ero la signora Berà- | 
sford, che una mia figlia dovrebbe passar | 


mezza una giornata in una cucinuccia | 


affamicata per prepararsì a ricever de- 
gnamente un negoziante è che questo | 
negoziante sarebbe l'unico... 


paese, seppe anche trovar il ed il 
modo di rendersi utile a questo, L'onore- 
| vole senatore venne în Cairo nel principio 
del 1876, e, dopo molti studi sulle, condi- 


zioni dî questo paese e moli 
le Tafluenze” che apiiLo 


vano as; 
Ioia, 


l'ependeto IT pubblico denaro. Si era già ap- 
punto cominciato a formare una specie di 


incaricata di rà iero le somme Bi 

st apr Ì debito pubblico. Essa 

"tto lo operazioni necessarie al paga- 

| mento degl'interessi od all" i 
del debito, Questa seconda istituzione è an 

cora in Ran Vigore è dà i buoni risultati 

chè tatti conoscono, II Consiglio. invece 

| cadde quando l'onor. Scialoia, vedendo che 
| nuove combinazioni rendevanò impossibili 
! le funzioni di quell’alto ufficio, rassegnò le 
sue dimissioni dall’ incarico di presidente, 

| che, pregato, aveva accettato temporanea» 
| mente per avviare sulla buona strada que» 
| sta novella o soria istituzione. Quanto do- 
| lore abbia dovuto cagionargli questo fatto, 
| mon sì può sapore, poichè il suo animo, 
| Sempre sereno e tranquillo, si conservò tale 
anche in quella Circostanza; ma so si rj= 

| Sordano le parolo che dettava in fino della 
sua lottera del 12 novembre 4870, stampata 

in un giornale di qui, agovolmento si vodo 

‘quanto dovesso soffrire nol yedero demolita 

pottà i proprii cechi, fra Jo proprio mani, 

un’opera che gli aveva costato tante fatiche 

Quell'animo retto e Boneroso, però, più che 

ad altro, ponsava al danno che questa di» 

struzione avrebbe cagionato all'Egitto, e, se 

fossè lecfto ripetero alcune suo predizioni, 

si vedrebbo cho in parte si sono già avve 

Tati certi fatti che nella lucida sua monte 

@ipparivàno già come compiuti. Dio voglia 

che un giorno si seguano lo traccie lasciata 

da colai che in un momento d'ontusiasmo 

fa chiamato Ja stella d' Egitto! Sarà una 

grande fortuna por questo simpatico paese, 

Ho voluto così in breve ricordare l'opera 
del senatore Scialoia in Egitto, dove, seb- 
bene abbia raccolto una buona dose d' ine 
gratitudine, lascià però jin quelli ch'ebbero 
la fortuna d'avvicinarlo Ja più dolce mo- 
moria, Mo detto ingratitudine ed aggiun= 
gerò che alcuni (dei nostri connazionali, 
certamente), hon sapendo coma denigrare 
la fatta dl così onesl’uomo, inventarono la 
nofa storiella di regali prinoipeschi, ore- 
detido così di far alineno diminuire il pro 
stigio di un uomo che non pensò mai al 
Proprio interesso © che sorrideva e schor= 
Zava bonarlamento quando gli si parlava di 
questi supposti regali. Auguro all' Egitto 
altri nomini che gli costino solamonto ciò 
che gli costò l'onor. Sefaloia. Dubito però 
@he né trovi tun alirò che s'interessi col 
tuore, e non col calcolo, al bene di Questo 
paoso, 

Noi tutti pensiamo al dolore della vedova 
© del figli, è, piangendo con éssì, non sap 
piamo, nella piena del dolore, trovare una 
parola di conforto dinanzi ad una perdita 
che noi puré aflliggo profondamente. 


_—r_—————r— 


altro lavoro per voi e pel babbo. Ri- 
matigo pur sompre una signorina, an- 
corchè mi toccasse spazzare o lavar i 
piatti. È vero che adesso mi sento un 
po’stanca ; ma non è nulla; @ tra mez= 
z'ora potrei rifare il medesimo lavoro. 

Nella casa del signor Thornton, in 
quel tempo avea luogo un’altra scena 
del medesimo genere. 

Una signora attempatà sedeva al suo 
tavolo da lavoro in un salotto da pranzo 
riccamente ma severamente addobbato. 
Le di lei fattezze, del viso del pari che 
della sona, denotavano il vigore e 

a. L'espressione della sua faccia 
era risoluta e decisa; @ non offriva 
grandi variazioni; nondimeno chi l'avoa 
fissata una volta era rar) che non ci 
tornasse la seconda a guardarla; per- 
fino i passanti accadeva spesso che vol- 
tassero a mezzo Îl capo per guardare 
anco un istante la serva, ferma, digni- 
tosa donna che moreva sempre ritta, 
risoluta, costante, alla meta che si era 
proposta. 

Ella indossava un magnifico abito di 
seta nera, di cui non un filo era sco- 
lorato o sciupato. Rammendava un'am- 
pia e finissima tovaglia, sollevandola di 
quando in quando, per esaminarla cda 
più cura, di contro alla luce. în tutta 
la stanza non v'era un libro, eccettuati 
i Commentarii della Bibbia di Matteo 


— Oh mamma ! — Ja interruppo Mar- | Enrico, i di cui sei volumi erano posti 
gherita vivamente : — non vogliate pu» | nel centro della massiccia dispensa, a- 
nirmi così por uno scherzo. Per me | vendo da un lato una lampada, dall'altào 


non è fatica nè stirare nè far qualunque | il vaso del the. 


(Continta) 


Verona, 27 ottobre. — Il risultato delle 
elezioni generali amministrative della scorsa 
‘estate ci aveva messi in una ben difficile 
situazione e l'avvenire ci sì presentava punto 
| rassicurante, Infatti, mentre la fortissima 
| maggioranza dei nuovi eletti apparteneva al 
‘partito liberale moderato, per un fatto che 
| parrà molto curioso, si erano piuttosto di- 
| visa la vittoria il partito progressista e — 
| a nostra vergogna — i clericali, i quali, è 
forza riconoscere loro questo merito, nella 
loro lista dei conservatori operarono con 
molta arte, frammischiando ai loro fidi i 
nomi di persone cui va mosso l'appunto di 
non aver da bel principio declinata la can- 
didatura da tal parte loro offerta, ma-che 
del resto (e lo ebbero a dimostrare anche 
coi fatti) vanno dai clericali tenuti ben di- 
stinti, E le difficoltà stavano in questo, che 
‘cioè i progressisti non avrebbero potuto 
formare un’ampainistrazione, meno ancora i 
clericali, ed il senatore Camuzzoni, unico 
sindaco possibile dei nostri, aveva espres- 
samente dichiarato che egli non si sarebbe 
sobbarcato al grave compito se non fosse 
stato sicuro dell'appoggio di tutte le fra- 
zioni del partito liberale, e cotesto appog- 
gio, per questione (io m'ostino a ritenerlo) 
più di persone che di principii, era assai 
dubbio. 

Per buona ventura le persone che, erano 
‘causa di tale ostacolo con molta abnegazione 
@ patriotismo si seppero togliere di mezzo, 
© fu composta la Giunta, della quale furono 
chiamati a far parte ben tre progressisti 
puri su cinque che ne conta l'intero Consi- 
glio. Come vedete, i nostri amici politici, 
mon abusando della posizione loro fatta, sep- 
pero tener conto della volontà, benchè non 
Chiaramente espressa degli elettori, e dimo- 
strarono ancora una volta come stia loro a 
cuore meno assai l'interesse del partito, che 
il bene del paese. 

Due circostanze erano sopraggiunte in 
questi ultimi giorni a renderci pienamente 
tranquilli: la notnina a sindaco del sena- 
tore Camuzzoni, vera fortuna di Verona, e 
il sapere che Sua Maestà aveva firmato il 
decreto col quale viene esonerato dalla ser- 
vitù militare il Basso Aquar. Senonchè il 
cielo ad un tratto-si è rifatto buio per 
quanto riguarda l'esonero, giacchè le con- 
dizioni appostevi dal ministero della guerra 
mettono addirittura in sua balia la vita do- 
gli stabilimenti industriali che sorgeranno 
in quel luogo. E circa alle cose del comune, 
una qualche nube è apparsa sull’ orizzonte. 

Rimasto vacante per rinuncia uno scanno 
di assessore ed appena supplitovi, eccovi 
un'altra rinuncia: quella dell'avv. Fiorini, 
di parto progressista. C'è chi teme che an- 
Ghe gli altri due assessori del suo coloro 
politico possano seguirne l'esempio, 0 co- 
testo falto può sospingerci nuovamente in 
pieno mare. Io però non ho di siffatti ti» 
mori, anzitulto perchè quei signori a certo 
pressioni non sono usi di cedere, nò si la- 
sciano consiglinre da primo impressioni, 6 


d'altra parto, siccome una nomina ad as- | 


sessore (questa sarebbe la causa delle di- 
missioni del sîgnor Fiorini) non è cosa che 
si faccia sonza preventivi accordì ed alla 
sordina, così lo obbiezioni avrebbero dovuto 
usser mosso non già a fatti compiuti, e va 
notato che l'avv. Fiorini prose quella do- 
terminazione sonza tenerne prima parcla 
coi suoi amici politici, 

To, lo ripeto, sto sicuro che non aadremo 
incontro ‘a tale pericolo, e mi aflidano Ja 
saggezza e moderazione di cui diedero prova 
altre volte gli assessori di parto avversaria 
che ancora sono nella Giunta. Che se io 
mi dovessi ingannaro ed avessero il so- 
pravvento quelli che sono meno savi del 
partito progressista, a mo paro che una 
sola uscita rimarrebbe, la più utile al pacso 
nel tempo stesso che «decorosa per noi; 


| vasi. in Parigi il barone Baude; ambascia- 
tore di Francia presso la Santa Sede. Il 
‘di lui viaggio è cagionato da un lutto di 
famiglia. 

— È ritornato a Parigi il principe De 
Hohenlohe, ambasciatore di l vi 
è pur giunto il marchese De Vogué, am- 
basciatore di Francia a Vienna, 
timo fu chiamato a Parigi con dispa 
del maresciallo Mac-Mahon, e sì nota 
ora trovansi a Parigi anche gli ambascia- 
tori di Francia presso le Corti di Pietro- 
burgo e di Berlino, 

BELGIO 
I giornali di Liège annunziano che la 
Camera di commercio. di quella città ha 
messo all'ordine dsl giorno per la sua 
prossima seduta. una proposta perchè sia 
ristabilito nel Codice l'arresto personale 
per debiti. 

— Il Journal de Charleroi dice che pa- 
recchi opifici. hanno ricevuto ordini per 
costruzioni di vagoni per conto del governo 
rumeno. 

Un solo opificio ha ricevuto ordinazioni 
per 2000 vi: A 

— Il re del Belgio ha fatto acquisti nu- 
merosi di quadri all'Esposizione di Gand, 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Continua nei giornali austriaci ed un- 
gheresi vivissima la polemica sulla rottura 
dei negoziati pel trattato di commercio 
colla Germania. 

I giornali ufficiosi si sforzano di dimo- 
strare quanto siano infondati i timori d'una 
guerra doganale o di complicazioni politi- 
che colla Germania in seguito alla procla- 
mazione della tariffa autonoma. 

— Il metropolita rumeno aveva conyo- 
cato illegalmente, senza l’autori:zazione di 
S. M., il Congresso pel 16 ottobre. Il mi- 
nistro dei culti annullò la convocazione, 
che fu poi ritirata dal metropolita. 

— Ai confini ungheresi vennero tratte- 
nuti 300 operai italiani e tedeschi che si 
recavano în Bulgaria a lavorare alle ferrovie 
ordinate dal governo russo. Essi saranno 
fatti ripatriaro a spese d>1 governo unghe- 
rese, 


SPAGNA 

I giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio da Madrid, 27 ottobre: 

«I giornali assicurano cho la Spagna 
| non accetterà l'applicazione del trattato 
commerciale franco-italiano. » 

— Il Mundo politico di Madrid annun- 
zia che il 23 gennaio 1878, festa del re, è 
il giorno designato per la colebrazione del 
| matrimonio di Sua Maestà coll'infanta Mer- 
| 6edes, 

— La Gaceta di Madrid pubblica un re- 
golamento per l'incorporazione e il mante- 
nimento nell'esercito attivo e nella riserva 
dei giovani che sono tenuti a servizio mi- 
litaro secondo la legge del gennaio 1877. 


| Nelle elezioni comunali di Belgrado, il 
27 ottobre, venne eletto a borgomastro il 
| candidato governativo, consigliere di cas- 
sazione. Dimitria  Popovic,, con 375 voti, 
mentro il candidato dell'opposizione Spa- 
rich non ebbv che 117 voti. Anche.i con- 
siglieri sono tutti candidati governativi. 


L'Osservatore, Tr 
guenti notizie dalla 

Sorivono da Scianglni che lord Derby 
ha telografato alla legazione britannica a 
Pokino, affinchè faccia una energica rimo- 
stranza presso il Tsung-li-Yamen riguardo 
alla progettata chiusura della strada for- 
rata di Wusung,.cosa questa che dovrebbe 
ssere considerata come un atto poco ami- 
chevole. Anche Ja Camera di commersio di 
Sclanghai intende inviare al corpo diplo» 


riempiro i posti rimasti vacanti con ole» | matico estero a Pekino un indirizzo su tale 
menti giovani 0 di fedo indubbia, e proce» | riguardo. È quindi a sperarsi cho sia sal- 


dero senza esitanzo di sorta nella via che 
sì aveva in animo di hattere, non curando 
il susurro che da principio potesse venir 
sollevato, ma accaparrandosi collo ideo 
schiettamento liberali e davvero progres- 
sivo l'appoggio della cittadinanza, sicuri 
d'altro canto che i nostri avversari politici 


nel Consiglio, lungi dal subordinare la bontà 
dei principii amministrativi alle persono 
che li professano, ci porgerebbero aiuto per 


vincere uniti | nemici comuni. 

Il ministero riparatore avrà certo il di- 
ritto che venga annoverato fra i suoi meriti 
anche quello del continuo traslocamento de 
funzionari dello Stato. A giorni partirà di 
qui, de: to alla provincia di Parma, il 
prefetto Campi-Bazan. 

Per debito di giustizia debbo subito dirvi 


che la fama ch'egli lascia tra noi è migliore 
di quella ché non l'abbia preceduto o cho 
colla sua condotta în principio da sà erast | 


guadagnata, Infatti egli mostrò di uniro ad 
attività grandissima una non comune atti- 
tudine amministrativa, preso cura degli in- 


teressi della nostra provincia e, per quanto | 


e il merito di 
impo la na- 
li era alato 
atori. Non 
straneo affatto 


fu in lui, li favori, ed el 
conoscere in breve lasso di 
tura del terreno sul qual: 
inviato a spargere i semi r 
già ch'egli si mantene 
alla politica: questo n 
pretenderlo ; ma rimase lontano dall'imitare 
i fasti di non pochi suoi colleghi. Di ciò 
la cittadinanza, seppe tenergli conto ,. per 
guisa che certe sue mende vengono oggi 
del tutto dimenticate. 

A reggere la nostra prefettura verrà qui 
da Cagliari l'avv. Ottavio Lovera di Maria, 
del quale noi tutti sappiamo ben poco o 
meglio niente. Questo però a me paro di 
buon augurio, giacchè mi fa sperare che 
egli, più che un prefetto politico, sarà un 
prefetto, come si dice, di carriera, e sarebbe 
superfluo dire i vantaggi di questi su quelli. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Il bonapartista Galois dichisra che lo 
stato di salute del sig. Rouher non ispira 
inquietudini. 
— Lo stesso giornale annunzia che tro» 


è stato assurdo | 


| vata questa ferrovia, riguardata come un 
| passo importantissimo. pel progresso della 
| China, Non è senza importanza anche un 
| memoriale mandato al governo centrale di 

Pekino dal capo dolla missione chinese a 
| Londra, nel quale raccomanda caldamente 
| la soppressione graduale dell'uso di famare 
| l'oppio, misura questa che contribuirebbe 
| non poco alla prosperità morale. e mate» 

riale della nazione. Con una notificazione 

ufficiale venne dichiarata in piena fo 
| l'apertara di D scali sul fiume Yangtsze, in 
conformità alla convenzione «i Tscifu, Que 
sti scali sono: Tatung e Nyankiog nella 
provincia di Auhwei, Wusucb, Luchihow e 
Shasi nella provincia di Hokwang. L'aper- 


tura del Hukew all'imboccatura del lago | 


| di Payang nel Kiangzi fu differita perchè 
si rendono necessarie in quello scalo delle 

| speciali misure. 

— Scrivono da Tientsin: La linea tolo- 

| grafica recentemente stabilita lavora molto. 
Le autorità di Pekino.hanno sanzionato la 

| estensione di questa linea sino a Pau-tin-fa, 

capitale della provincia, 

| — Dicesi che siano stati acquistati degli 


altri cannoni Krupp pell'importo di cento= | 


mila ta&l, Si perdettero i due vapori Ajax 
| o Agamennon della « Ocean Steaship Com» 

pany » net Toro viaggio dall'America. Nello 
spazio di 18 mesi naufragarono 3 altri va- 
| pori di questa Compagnia; un quarto ri- 
| portò gravi danni in causa d'an urto, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 


S. M. il Re ha ordinato che una meda- 
| glia d’oro sia coniata in onore dell’intrepido 
viaggiatoro Stanley, la quale gli sarà con- 
segnata con diploma di S. A. il principe 
Umberto, presidente del Comitato italiano 
per l'esplorazione africana, appena egli sia 
ritornato in Europa. 
Sua Maestà il Re ha già accordato due 


altre medaglie a coraggiosi viaggiatori, la | 


prima ai signori Specke e Grant, la se- 
conda a Livingstone. 


L'ELEZIONE DEL RETTORE 
nella regia Università di Roma 
Oggi, a mezzodi, ebbe luogo l'elezione del 


si fa È dell - delle 
ogni anno prima ‘apertura 


Erano state proposte due terne; l'una com- 
posta dei nomi dei 


‘preso în 

39 voti sopra 40 votanti. se 

I professori Ferri e Strilver, che face- 
vano parte della prima terna, raccolsero, 
il primo 21 voti, il secondo 19, I profes- 
sori Occioni e Padeletti, che stavano 'nel- 
l’altra, terna, ebbero , il primo 43 voti, il 
secondo 12. 

È stato pubblicato il manifesto del pre- 
fetto col nuovo riparto delle circoscrizioni 
per le elezioni provinciali. 

Ecco il riparto per tutta la provincia: 

Civitavecchia, 1 — Corneto e Tolfa 1. 

Frosinone, 1 — Alatri, 1— Anagni, 1 — Cec- 
cano, 1 — Ceprano, l — Ferentino, 1, — Guar- 
cino, 1 — Monte San Giovanni Cimpano , 1 — 
Paliaro , 1 — Piperno ; I — Vallecorsa, 1 — 
Veroli, 1 

Roma 1° Mandamento (Rione Monti e Cam- 
pitelli), 3 — 2° idem (Colonsa e Campo Marzo), 
2 — 3° idem (Trevi, Pigna, Sant'Eustacchio 6 
Parione), 3 — 4° idem (Ponte, Regola o Borgo), 
4 — 5° idem (Sant'Angelo, Ripa e Trastevere), 
3— 6 idem (Esquilino, Agro Romano, con 
Monterotondo e Mentana), l — Albano La- 
ziale 1 — Arsoli, 1 — Bracciano e Campa- 
guano, 1 — Castelnuovo di Porto, 1 — Fra- 
scati, 1 — Genzano e Marino, 1 — Genazzano, 
1 — Palestrina, 1 — Palombara Sabina, 
San Vite Romano, 1 — Subiaco, 1— Tivoli, 1. 

Velletri, 1 — Corì, 1 — Segni, 1 — Sezze, 
1 — Terracina, 1 — Valmontone, 1. 

Viterbo, 2 — Acquapendente, 1 — Bagnorea, 
1 — Civitacastellana 6 Nepi, — Montefiascone, 
1 — Orte, 1 —Ronciglione, 1 — Sutri e Ve- 
tralla, 1 — Soriano, 1 — Toscanella, 1 — Va- 
lontano, l. 


I giovanetti. inscritti agli esami della 
4% ginnasiale sono stati, quest'anno 148 dei 
quali sono stati ammessi soli 77. 

Sono riusciti alla prova negli esami in 
iscritto 96, non hanno ottenuto i punti ne- 
cessari negli esami orali 19. 

Vi sono alcune ragioni che giustificano 
lo scarso numero degli ammessi, e sono che 
molti degli alunni non provenivano dalle 
quarte classi elementari, ma dalla terza ed 
alcuni col semplice attestato d’ istruzione 
ricevuta particolarmente in casa. 

Inoltre quest'anno il nuovo regolamento 
prescrisse il 7 come voto sufliciento al pas= 
saggio per l'italiano e quindi si capisce 
come i giovinetti provenienti dalle terze 
classi o i più deboli delle quarte non ab- 
biano potuto superare gli esami. 

Ora questa nuova tendenza al rigore nel- 
l'ammissione degli alunni è stato ispirato 
senz'altro da una circolare dell'on. mini> 
stro della pubblica istruzione la quale fra 
lo altre cose diseva: 

Il rigore non deve cogliere d'improvviso il 
candidato nel momento in cui la caduta è quasi 
giudicata equivalente ad una rovina, ma deve 
incominciare fino dall'esame di ammissione alle 
prime classi del ginnasio e. progredire via via 
poi molti esperimenti che hanno luogo durante 
| l'intero corso. degli studi secondari. Non si 
| promuova a classe superiore chi non abbia dato 
prove rassicuranti della sua matorità e dell'at- 
titudino a starvi con frutto. Questa raccoman- 
dezione vale, non v'ha dabbio, per-tutte la ma- 
| terie, ma segnatamente vuol essoro seguita ri» 
spetto all'italiano in cui apparisce più notevole 
6 più dannoso, come è meno tollerabile, il di- 
Tetto. 


leri è partito da Roma Essad bey, nuovo 
ambasciatore ottomano a Vienna. 


Il Municipio rende noto che le pubbliche 
gratuite vaccinazioni e rivaccinazioni , che 
a sua cura si praticano attualmente ogni 
giorno in Campidoglio e presso .l' Ufficio 
della regione Adriana, a cominciare dal 


giorno .4 del venturo mese, o fino,a nuovo | 


litici, anzi siamo interamente d'accordo colle 
egregio persone che Ji apprezzarono e lo- 
darono senza riserva, Il sistema frosbeliano 


‘può avere fautori ed avversari, e se noi ab- 


disposizioni, saranno eseguito nei soli giorni , 


di giovedì 0 domenica dallo oro 10 antime- 
ridiane al mezzodi, ed esclusivamente nelle 
salo in Campidoglio. 


| © Lo Skating-Palazzo ‘annuncia un' altra 
fosta di pattinaggio per giovedì sera, con 
gran lotteria o sorprese per le signore è 
por i ragazzi. 


È stato pubblicato e riceviamo lo statuto 
degli Ospizi marini pei fanciulli poveri ra- 
chitici e serofolosi della città è provincia 
di Roma, unitamente al decreto regio del 
27 maggio corrente anno, che costituisce 
in corpo morale la Pia Opera degli Ospizi 
marini suddetti. 

Ci vieno partecipato dal’ Ufficio munici» 
palo d'istruzione che la scuola elementare 
| preparatoria al ginnasio, diretta dall'egregio 
g- direttore Pennesi, ha mandato 12 alunni 
gli esami d'ammissione al ginnasio © tutti 
| 0 42 sono stati ammessi. 


Il registro della Questura riferisce che 
una comitiva di una trentina di persone 
| rientrava in Roma per la porta Angelica 
la decorsa notte, di ritorno da una ottob- 
brata. Erano tutti allegri, molto allegri 
pel vino bevuto, c così cantavano e schia- 
mazzavano con tamburelli ed altri stru- 
menti. 

Una guardia li avvertì che, essendo l'ora 
| tarda, non. era conveniente che facessero 
quel baccano, 

Uno della comiliva si gettò allora sulla 
guardia 6 la percosse; altri tro si unirono 
al compagno per maltrattarla 

Accorsero in tempo altre 


guar i P.S, 
| ed alcuni soldati, ed i quattr 'obbranti 
| furono condotti a finire la baldoria in pri- 
| gione. 

Abbiamo reso conto l'altro giorno della 
premiazione degli alunni degli Asili infan- 
| tili isralitici di Roma. Alcv ssorvazioni 
| che iu que) cenno si leggevano aul sistema 

{roebeliano, ci hanno valso parecchio lettera 

gentili, dallo quali risulta che a quelle pa- 

role fa data una interpretazione non 
ramento conforme alle nostre intento: 
non abbiamo posti in dubbio gli ottim) 


Rettore nella R. Università di Roma, cho | saltati conseguiti negli Asili infantili israo- 


biamo accennato anche questi 


ltimi, ci 
siamo però astenuti dal manifestare la no- 
stra opinione in una questione tanto ardua 
e tanto discussa, che può essere 


di ripetere si è che quegli Asili danno ot- 
timi frutti e \niritanoMiAvato di esserd in- 
coraggiati ed efficacemente aiutati. Ciò torna 
a lode delle persone che degli Asili israe- 
litici si occupano con tanto amore. 

Col giorno 15 di novembre si riaprirà la 
Scuola gratuita d’orificeri; ituita dal Con- 
sorzio degli orafi ed argentieri capi d'arte 
di Roma: le materie d'insegnamento sa- 
ranno le seguenti: 1° geometria dei solidi 
applicata ai lavori d’arte; 2° applicazione 
del disegno ai lavori d'oreficeria; 3 mo- 
dellazione in creta ed in cera; 4° elementi 
di fisico-chimica applicata ai metalli pre- 
ziosi, Per esservi ammessi basta conoscere 
gli elementi di aritmetica, di geometria e 
di disegno ornamentale, ed esercitare l'arte 
degli orafi ed argentieri. 

Ci rallegriamo intanto col Consorzio di 
Roma per la utile iniziativa presa nel 
fondare questa Scuola e coll’egregio presi- 
dente cav. Augusto Castellani che dedica 
alla Scuola stessa le più assidue cure. E rac- 
comandiamo alle altre Società l'istituzione 
di Scuole analoghe essendo tale genere di 
insegnamento destinato a produrre vantaggi 
di importanza grandissima, 


Tl Comitato per il monumento ai mar: 
tiri di Mentana annuncia che nel giorno 18 
novembre prossimo sarà inaugurato in Men- 
tana il monumento ai caduti nelle battaglie 
del 1857. 

Invita alla solennità le rappresentanze 

provinciali e comunali, le Società dei re- 
duci dalle patrie battaglio, le Società ope- 
raie e tutte le altre Associazioni patriotti» 
che italiane. 
Il suddetto Comitato sì compone del ge- 
nerale Giuseppe Avezzana, presidente, e dei 
vice-presidenti generale Nicola Fabrizi, 
Alessandro Castellani, Benedetto Cairoli, 
Francesco Cucchi, Giovanni Costa, France- 
sco Crispi, Menotti Garibaldi, Egidio Lodi, 
Mattia Lodi, Luigi Miceli, Mauro Macchi, 
Salvatore Morelli, Benedetto Musolino, Gio- 
vanni Nicotera, Luigi Pianciani, Pietro Pe- 
ricoli, Sebastiano Pasqui, Gian Domenico 
Romano, Federico Seismit-Doda, Luigi San- 
tucci, Giorgio Tamaio. 


Il prof. Businelli, ritornato a Roma dopo 
tre mesi d’assenza, incomincierà, il 5 no- 
vembre, le sue lezioni nella Clinica oculi= 
stica nell’ Ospedale di San Giacomo, e ri- 
prenderà in pari tempo la direzione sani- 
taria dell'Ospizio Margherita di Savoia per 
i ciechi poveri. 


Ci scrivono da Venezia : 


Nel Bollettino uffi del ministero della 
pubblica istraziono vi è l'elenco delle opere 
mandato in dono alle biblioteche del regno ed 
alla Vittorio Emanuelo di Roma. Un professore 
liceale veneziano che mandò in dono a codesta 
biblioteca, come allo principali biblioteche d'{- 
talia, aleuni volumi, fra i quali la Raccolta dei 
proverbi veneti ed i Trionfi di F. Petrarca, 
riordinati e corretti sopra trenta Codici mano- 
scritti, cercò invano nel detto olenco i doni che 
egli avea fatto. Che ne è avvenuto? 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 29 Ottobre 1877. 
11 Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi = 704, 
Termometro centigrado 
Massimo = 17,4 ». Minimo = 0,3 
Umidità media del giorno 
Relativa = 45 — Assoluta = 5,01 
Vento dominante. Nord forle. 
Stato dol cielo. Bellissimo. 


ni 


R. Accademia di medicina di Roma 


Seduta del 29 ottobre 1877. 
Presidenza del vice-pres. prof. RATTI 


Data lettura del processo verbale e ter- 
minata la presentazione dalle opere, il se- 
gretario, dott. C. Brunelli, comunica nna Jet- 
tera del presidentè, P. C. Maggiorani, as- 
sente per motivi di salute, in risposta ad 
una di condoglianza e, di affettuosa solle- 
citudine, indirizzatagli a nome dell'Acca- 
demia, 

ll socio Marchiafava comunica alcuni 
studi anatomo-patologici sulla sifilide core- 
brale. Duo casi gravi di quosta forma sitl- 
litica, seguiti da morte, lo indussero a fare 
delle indagini sul sistema arterioso cere» 
brale, onde portare un nuovo contributo di 
fatti ad un argomento di tanta importanza 
e che può dirsi tuttora nei suoi primordi. 
Infatti, il Marchiafava non troverebbe che 
l'Heubner ed il Baumgarten che si sono c- 
spressamente occupati dello alterazioni ar- 
teriose cerebrali di natura sifilitica, non te- 
nendo conto di alcuni che ne fecero sem- 
plicemente menzione nei loro scritti, como 
il Lanceraux, il Murri © qualcun altro, 

Le arterie cerebrali osservato dal Mar- 
chiafava nei suoi duo sifilitici si presenta- 
vano tutta di un colorito bianco-bluastro, 
non trasparenti, collo pareti inspessito ; le 
maggiormente alterate crano la cerebrale 
media sinistra, l'antorio:o destra e le loro 
diramazioni, e la basilare, che in uno dei 


du , trovò anteriormente con una di- 
latazione anenrismatica primordiale, Un La- 
glio trasverso fatto sopra nna di qu 

terio mostrò chiaro come lo is 


della procedesso dall’este: 
terno © restringosse più o meno il ume del 
vaso. In nossun'arteria si notò l'ateroma 
propriamente detto. 

toro si diluoga a parlare delle os- 
vazioni microscopo eseguite sui tessuti 
delle detto arterie 0 mette a confronto il 


| risultato de’ suoi studi con quelli. 
ner e del Baumgarten, dai quali 
chiafava dissente in molti 

della degenerazione adiposa 
cerebrali, conseguente al disturbo della nu- 
trizione del cervello, per il ristretto calibro 
delle arterie, rvare la relazione che 
Vha tra qi erazione e gli effetti 
morbosi che ne seguirono , l'insieme cioè 
do' fenomeni cerebrali verificatisi durante 
la vita. Lo studio di questi due casi prova, 
secondo il Marchiafava, che il virus sifili- 
tico vale a svolgere un iperpla- 
stico (enduarterite sifilitica) nella membrana 
intima delle arterie cerebrali , indipenden- 
temente da qualunque altra lesione intracra- 
nica; processo pel quale il lume delle ar- 
terie. viene ristretto e i centri nervosi sog- 
giacciono perciò a lesioni secondarie pel 
diminuito afflusso sanguigno. 

Segue a questa lettura una interessante 
questione istologica tra il Marchiafava-e il 
Durante, 

Il socio Mazzoni presenta in seguito un 
giovinetto da lui operato di un anchilosi 
angolare coxo-femorale sinistra ridotta col 
metodo della circonduzione di Galeno, La 
deformità dell'arto, previe le opportune in- 
dagini cliniche, fu caratterizzata per quella 
Specie che dicesi deformità apparente fissa. 
L'angolo formato dall’anchilosi era quasi 
retto, non esisteva rotazione nè in fuori nò 
in dentro, e ciò costituiva, secondo il Maz- 
zoni, la rarità di questo caso ; il muscolo 
sartorio era enormemente contratto e duro. 
La circonduzione non dette un favorevole 
risultato se non dopo la tenotomia del sar- 
torio che fu riconosciuto avere subita 
degenerazione fibrosa, Vi sono deformità 
così egli conclude, che dipendono quasi e- 
sclusivamento dalla one fibrosa 
del tessuto muscolare, unita all'indarimento 
osclerosi dei tessuti articolari. In questi 
casi il metodo del raddrizzamento forzato 
non vale a nulla ed è spesso dannoso, come 
dissi altra volta; la circonduzione conduce 
moglio allo scopo, ma conviene spesso pro- 
mettere la miotomia o tenotomia, 

Il prof. Galassi trattiene nuovamente 
l'Accademia sopra l'argomento dei vantaggi 
che in alcuni casi morbosi speciali si ha 
dal viaggiare in ferrovia. Rammenta la tesi 
contraria, già sostenuta nell'Accademia, dai 
soci Piermarini, Tassi e Pasquali, © dico 
che appunto perchè vi sono alcuno condi- 
| zioni individuali che traggono nocumento 
! dal viaggiare in ferrovia, vi ha tutta la ra- 

gione per ammettere che condizioni total- 

mente opposte ne ricevano anche effetti 
contrari. Appoggia questa sua tesi riforendo 
alcuni casi da lui e da altri osservati, spo- 
cialmente di emorragie passive, alcuna dello 
quali gravissima, e in cui il lungo ed an- 
che continuo vi; apportò una perfetta 
{ guarigione. Accenna in seguito le ragioni 
| fisio-patologiche che valgono a spiegare 
questi fatti e che servirebbero anzi di con- 
| trollo agli altri, del tutto contrari, ripor- 
' tati dai suoi colleghi. 

La seduta ha termine colla presentazione 

fatta dal prof. Occhini di un divulsore /les- 


il Mar- 


’ 
sostituto degli ospedali di Roma, per la 
cura dei restringimenti organici doll'uretra. 
| Il socio Occhini promette alla prosenta= 
zione dell'istramonto alcune riflessioni sui 
molti divulsoni immaginati in questi ultimi 
| tempi, e parlando di quello del Monteno- 
| wosi, lo trova preferibile agli altri, per 
. were questi avuto la felice idea di far co- 
struiro una sonda conica di metallo flessi- 
, bile (sonda metallica flessibile del Bernaboi), 
mentre cogli ordinari divulgari rigidi si 
suole andare incontro a gravi lacerazioni. 
| È anche preferibile alla sonda del Philips, 
che è in gomma olastica, perchè questa non 
prosenta sufficiente rosistonza. La candeletta 
sottilissima da introdursi in prevenzione por 
| superare il restringimento organico, è co- 
truita in osso di balena, e ciò allo scopo 
| di avero uno strumento facilo a flettersi 0 
non suscettibile di deviazione. Termina col 
raccomandare alla considerazione dell'Ae: 
cademia il nuovo istrumento. 

Il sig. prosidento incarica il socio Occhini 
di congratularsi col Montenovesi, a nome 
dell'Accademia, della molta ed intelligente 
operosità colla quale si dedica ai progressi 
della chirurgia operateria. 

La seduta si scioglie alle 2 1,2 pom. 


Nomizie INTERNE E FATTI VARI 

Munificenza. — leggiamo nella Gas» 
setta Piemontese: 

< Sappiamo che la somma posta dalla 
duchessa di Galliera, por atto di generosa 
beneficenza , a disposizione di Sua Maestà, 
generale gran mastro dell'Ordino dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, fu, d'ordine sovrano, | 
impiegata in un certificato del Debito pub- | 
blico, è gl' interessi saranno divisi in al- | 
trettante ponsioni annuo di lire 400 caduna, | 
da assegnarsi con decreto reale, udito il | 
Consiglio dell'Ordine, a vedove cd orfani 
di decorati che abbiano reso segnalati ser- | 
vigi alla patria; così la beneficenza della 
insigne donatrico sarà doratara, come po- 
renne sarà la gratitudine dei baneficati. » 
re. — La Gassetta di | 
Nap ive: 

< leri, col postale franceso  provoniento 
da Costantinopoli, giunse qui S. E. Aarifi 
pascià, cho va ambasciatore della Sublimo 
Porta presso il presidento della ropubblica 
francese, 

« Fu ricevuto a bordo dal console olto» | 
mano cav. Feraud, » 


Notizie militari. — Loggiamo nel- | 
l'Itolia Militare: 

« Allo scopo di provvedero alla nomina 
di sottotenenti effettivi nel corpo di com- 
missariato militaro, il ministero della guerra 
ha determinato di aprire una scuola presso 
la direzione di commissariato la Roma. 

« Saranno ammessi alla medesima quelli 
fra gli ufficiali di complemento. dello varie 
armi in esperimento presso de direzioni di 
commissariato militare e l'ufficio di rovi- 
sione delle matricole e contabilità doi corpi, 
i quali abbiano, durante talo esperimento, 
dimostrato maggiore capacità .g.attitudine 
pel servizio del corpo, e cho aspirino a 
faro in esso carriera. 


; i. nel ven- 
ieri, torpedinieri e f latoitegi 
« La Città di Napoli si fermerà a. Ge-. 
nova sin verso l’8 novembre, indi*farà vela 
per Portoferraio dove svernerà. bed 
« La nave scuola-fuochisti Città di Ge- 
nova il 25 corrente approdava a Taranto, 
e lo stesso giorno la fregata Garibaldi, . 
comandante Conti, ancorava al Villaggio 
Pace, vicino a Messina. La corvetta. Tri- 


poli, comandante La Greca, lasciò-il» porto 


di Brindisi la mattina del 25. Pi 

« La corvetta Cariddi, con a bordo il 
Principe Tommaso, giunse ‘a. Volo .il 25 
corrente, e ne riparti il giorno appresso; 
nella sua crociera toccherà i varii porti 
dell'Arcipelago, e probabilmente si' recherà 
pure. a Smirne. sii 

« La corvetta Scilla, comandante San- 
felice, partì da Messina dirigendosi pel Le- 
vante. » Sii 

Processo degli Internazionali- 
sti. — Il Corriere del mattino di Napoli 
roca quanto segue: 

<È stato spedito da qualche gidttoalla 
sezione di accusa di Napoli il processo a 
carico di 36 internazionalisti componenti 
le bande che: scorrazzarono peri * territori 
di San Lupo, di Letino e di altri comuni 
delle provincie di. Benevento e di Terra di 
Lavoro. 

« I principali accusati sono Carlo! Ca- 
fiero, conte Carlo Ginnasi, Cesare Cecca» 
relli, Papini ed Enrico Malatesta. 

« Dai, documenti del processo risulta, che 
tranne poche eccezioni, pel resto degli ac- 
cusati le diverse questure del regno hanno 
affermato che essi sono illusi, ma persone 


si compone di diciannove 
volumi; la sola requisitoria del Procura» 
tore generale De Marinis è un volume. Il 
Procuratore generale ha pronunziato contro 
di tutti le seguenti accuse: 1° Attentato 
alla sicurezza dello Stato ; 2° grassazione 6 
sottrazione di denaro dello Stato; 3° in- 
cendì e danni volontari; 4° ferite e ribel- 
lione contro la forza pubblica. » 


Suleldio di un giovanetto. — Scri- 
vom Lodi in data del 29, al Secolo: 

« La nostra città è profondamente com- 
mossa por un fatto lattuoso che è accaduto 
l'altro feri. 

< Un giovane studente, di nomo Cella, si 
era presentato una seconda volta agli è- 
sami di greco per aver la licenza liceale ? 
una prima volta era stato respinto, avera 
studiato nelle vacanze ed ora ritentava la 
prova. Sgraziatamento questa gli falli e fa 
rimandato. Il dolore, l'ira, Ja vergogna, lo 
assalirono fieramente; non voleva più pre- 
sontarsi alla scuola coi minori compagni a 
ripetor l'anno, non voleva rivedere il viso 
dei parenti, per non dovore partecipar loro 
lo smicco subito, Questi vari affetti 0 pen- 
sieri gli turbarono ‘Ja mente al punto da 
fargli desideraro Ja morte. 

«Sgraziatàmento tenno nascosto in cuore il 
fatalo segreto, e ieri dopo che aveva detto 
un amico che veniva a Milano, ai avviò 
alla stazione. Ma inveco di prendero il bi- 
glietto, si mosse lungo la ferrovia; passò il 
primo casello, passò il secondo, è giunto ad 
un luogo deserto, dove non sì vodeva anima 
viva, si disteso attraverso le rotalo di ferro. 
Il treno giunse fischiando e'soflando:: il 
gracile inciampo non fu neppure avvertito 
dal macchini: © gli passò sopra, separan= 
aogli la tosta dal busto. 

« Molte ore dopo il cadavere fu trovato 
sulla via. 

«La voce si diffuso în un baleno; traspor- 
tato a Lodi il accorsero a riceverlo 
molti cittadini © tuttii ‘professori. LIL: do- 
cento di greco, piangeva a caldo lagrime, 
deplorando l'impensato destino, » 


Disgrazia. — La Liguria occidentale 
ha notizia di uno agraziato accidente che 
poteva avero le più tristi conseguenze. Mar- 
tedi soerso, mentre la carrozza del marchese 
De Mari percorreva la strada che va a 
Piana Crixia, giunta al ponte di Dego, i 
cavalli, spaventati da un lenzuolo disteso 
ad asciugare, s'impennarono e si diedero a 
corsa precipitosa, andando a sbattere contro 
un albero. L'urto violentissimo ridusse in 
pezzi la carrozza, o la.contessa S. ,. di Trie- 
Ste, dio bd: il 
maestro E. governanti o il 
mo precipitarono 
insieme ai cavalli, da un'altezza di circa 6 
metri, nel sottostante fiumo Bormida. Un 
servitore che stava dietro alla carrozza feco 
in tempo a saltare in terra. 

Delle persono cadutà nel fiùme niuno si 
fece, per vero miracolo, un gran male, Uno 
dei cavalli mori sul colpo, l'altro è assai 
malconcio. La signora contessa S... rimaso 
sotto il cavallo ucciso e ricevette qualche 
contusione ; gli altri riportarono pnre am- 
maccature, ad eccezione dei due bambini, 
che 


rimas 


perfettamento illesi.. 


‘altro giorno, dice il Petit.Mar- 
degli agenti di polizia hanno arre- 
stato P. I., suddito italiano, il quialé, es» 
sendo osattore delle fimpostéy aveva rubato 
da 15 a 20 milalire, ed era-faggito. Egli 
era stato condannato dalla Corte d'Assise 
di Alessandria a dieci anni di lavori for- 
zati. 

Messo a disposizione del procuratore della 
repubblica dal sig. Barret, capo della pub- 
blica sicurezza, quest'individuo ha-dithîa- 
rato di non voler'aspettaré le'fotmalità del 
l'estradizione e chiese d'essere immediata- 
mente consegnato al governo italiano.» i 


Cenno neerologico. — I giornali di 
Padova annunziano la morte’ del commen- 
datore Mosè Vita Jacur. Era . presidente 
della Camera di commercio ed ‘arti ‘in Pa- 
dova, vicopresidente della Banca veneta di 
depositi e conti correnti y consigliere prc= 
vinciale, ecc., 000. Uomo, egregio per virtù 
pubbliche e private, aveva raggiunto l'ot- 
tantesimo anno di età, e la sua morte è 
stata cagione in Padova di grave cordoglio. 


"dell: 


sepozon | _ i 
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catastrofe equivale all'annientamento quasi 
completo della popolazione adulta del vil- 
laggio di Stonefield. 70 donne sono state 
orbate dei loro mariti, 500 fanciulli sono 
stati privati dei loro sostegni. Si cita una 
famiglia che è stata quasi completamente 
distrutta; sopra nove persone ne furono an- 
nientate otto; cioò il marito e sette figli; 
la moglie e madre rimase sola nella casa 
desolata, Un’altra famiglia ha perduto cin- 
que dei suoi membri, Nella maggior parte 
dei casi è sventuratamente impossibile con- 
statare l'identità dei morti, essendo così 
sfigurati i volti e.i cadaveri, e' mutilati od 
abbruciati. Giammai esplosione di gas idro- 
geno carbonato aveva cagionato in Iscozia 
un disastro così spaventevole. La più grave 
esplosione che si ricordi accadde a_Nilshil], 
presso Paisley; nel 4854, ma vierano morte 
soltanto 61 persone. Le più terribili esplo- 
' sioni accadute în Iughilterra furono quelle 
di Harley, nel Northumberland (1862) che 
costò la vita a 215 minatori; di Lundhill, 
presso Barnsley, nel 1857, che uccise 480 
operai, e quella di Oaks, nel 1866, in cui 
il numero delle vittime ascese a 340. 


Le Soeletà di temperanza ameri- 
cane. — Le Società. di temperanza della 
capitale federale. Washington, sarebbero; se- 
condo. la New York Commercial Gazette; 
in una grande agitazione. La signora Hayes, 
la moglie del presidente, ha bevuto del vino! 
Ecco l'accusa che eclieggiò giorni sono in 
un'assemblea di questa Società. Due nobili 
fratelli di Louisville attestarono d'aver ve- 
duto bere un bicchiere di birra alla madre 
della patria in quella città. 

Un'altra storiella non meno graziosa è 
narrata da un di Nuova York, il 
qualo fece visita ad una depatazione com- 
posta di parecchi capi di tribù indiano, 
giunta per salutàre il prosidento Hayez, 

Il capo della tribù rossa venno scelto dal 
reporter pel colloquio, : Avendogli doman= 
dato se era soddisfatto della sua missione, 
l'indiano rispose di essere lietissimo e di 
aver concepito una grando opinione del 
« padre bianco. » Anche il sinistro Carlo 
Schurz, egli lo: crede un uomo eccellente, 
«Egli diede 30 dollari 2d ognvro di noi, » 
— 11 « padre bianco» ch.o oggi si trova a 
Washington, vi piace ‘egli più dell'altro? » 
— « Si, lo amiamo di più, egli è molto mi- 
gliore verso gl' indiani, soltanto ogli beve 
poco wiskey @ ciò non ci piace, L'altro 
x padre biar.no » beveva molto iriskey 0 no 
distribuiva anche agl'indiani. L'indiano bevo 
Volentiarì viskey, ma non può sopportarne 
“uar.co l'altro «padre bianco, » — Il reporter 
Îl quale è un grando ammiratore del gene- 
rale Grant, credò beno d' interrompere qui 
fil colloquio. » 


GI stregoni nel Messico, — Il 20 
tello scorso agosto sono state abbruciate 
Vive a Jacobo, nel Messico, parecchie per- 
ono accusato di stregoneria, Il 19, l'alcado 
senor Igrazio Castillo, scriveva al profetto 


ldistretto di Concordia: « V'informo | 


Che eggi ho ordinato l'arresto di Giusoppo 
Bor.illa è Diega Luga, cho in queati ultimi 
igarono Silvestro Zacharias. leri il 
tittadino Martino Porras, onde cacciare il 
diavolo faori del corpo di colui, diede allo 
stregato tro biochieri d'acqua benedetta, Il 
mottosoritto indignato di ciò, e malgrado la 
generale indignazione del villaggio, ha or- 
dinato che siano arrestati o bruciati viki. 
Salute, indipendenza © libertà | » 

Il giorno appresso il giudice Moreno, 


della Corte suprema, faceva la seguento | 


Relazione. dell’ osecuziono della sentenza : 
< Allo ora salto antimoridiano è stata cso- 
guita la sentenza .contro alla strega Diega 
Lugo e al figlio suo Porras, colpevoli di 
non avor guarito ,\come avevano promesso 
di fare, lo stregato Silvestro Zacharias. Gli 
stregoni erano stati collocati nel centro del 


rogo, intorno al quale sessanta uomini ar- | 


mati di coltelli messicani erano disposti in 
circolo. Il luogo dell'esecuzione ora stato 
circondato di una cancellata, Allo persono 
cho în diverse circostanzo avevano alutato 
gli stregoni, è stato ordinato di accendere 
il fuoco, La qual cosa fa fatta. Pochi istanti 
appresso gli stregoni domandarono che loro 
sì permettesso di andaro a pigliare i propri 
idoli. Loro fu permesso o si spense il fuoco, 
Essi discesero ; denunciarono tre nuovi com- 
Plici, che salirono con ossi sul rogo, Il 
fuoco fu riacceso 0 questa volta l' escou- 
zione non fu più interrotta. Era tempo, si- 
r prefetto, che la si finisse con questa 
te malvagia. Ecco como ho passato il 
uattino. Salute, indipendenza e libertà! » 


+ L'esplorazione selentifica della 
Talestina. — Il Comitato, scrive il Jow- 
nal des Dibats, cho 8° è costituito a Londra, 
@r sono due;anni, per l'esplorazione scien» 
tifica:della Palestina, ha ricovuto un di- 
Spaccio dal luogotenente Ritehener, che ha 
Qiretto le ricerche 0 ]’ esecuzione dei di- 
Segni. Questo. dispaccio annunzia che la 
Spedizione ha finito i suoi Javorì. Essa ha 
Faccolto 2773 nomi. Lo carte topografiche 
Sono accompagnate dalla descrizione di cla- 
Scun luogo'e ne registrano!nd un tempò la 
Popolazione. Sono stati visitati 476 avanz 
iciz=Si-farammo= molte fotografo per la 
riproduzione dei luoghi c dei monumenti i 
più ragguardevoli. 
- DisastrA Egitto. — Il Gawois 
pubblica il seguente dispaccio da Alessan= 
dria d'Egitto, 24 ottobre: 

«Teri Suez è stata afflitta dal più vio- 
lerito uragano che si ricordi. Vi caddoro dei 
torrenti di pioggia, accompagnati da ramo- 
Posi scoppi di tuono. I margini del canale 

l'acqua dolce ‘recentemente costrutti sono 
Stati portati via durante la notte. Una parte 
della città indigena 8 :stata sommersa e di- 
Strutta, 

«Il.convoglio espresso da Alessandria al 

ito è uscito. dalle rotaie a Cafre-Za 
Parsechie..persone sono rimasto uc 
ferite, ‘lira Je vittime vi è il sig. Tuck, 
ispettore generale della Società telegrafica 


signora Tuok non ha patito alcun male. » 


La Gassetta Ufficiale del 30 ottobre con- 
tiene: 


1. R. decreto 23 settembre, chevapprova gli 
statuti delle RR. Accademie di belle urti di Bo- 
logna, Modena e Parma. 

2. Disposizioni nel personalo 


ministero di pubblica istruzione. 


NOTIZIE ULTIME 


CONGRESSO NAZIONALE 
| delle Società di mutuo soccorso 


( Corrisp, ‘part. dell'OrixionE) 


Bologna, 29 ottobre. 
Nella odierna seduta fu largamente e con 
molta. dottrina discussa la grave e delicata 
| questione se la legislazione vigente offra il 
|'mcdo di una costituzione legale ai sodalizi 
| di mutuo soccorso, senza uopo di legge spe- 
ciale; e in ogni modo se questa legge sia 
utile ed opportuna. L'avv. Venturini e l’o- 
peraio Pucci sostennero la tesi cho le leggi 
vigenti , il Codice civile e il Codice com- 
merciale sono sufficienti per dar vita giu- 
ridica alle Associazioni operaie. Il delegato 
Pucci addusse ragioni. tratto» dalla espe- 
rienza, e l'avv. Venturini, tuttochè io se- 
gua un diverso ordine di idee, merita lode 
per avere con sottile ingegno raceolti tutti 
gli argomenti di diritto, di patria legisla= 
zione, e di pratica giurisprudenza che pote- 
vano dar appoggio al suo asserto, 
ll senatore Pepoli, il prof. D'Appel; A= 
| chillo Grandi, l'avv. Perugia e il socio 
{ lippi sostennero con notevole vigoria di ar- 
gomenti e. di. prove la necessità che una 
leggo riconosca Ja personalità giuridica allo 
Società di mutuo soccorso, affinchè siono 
capaci di acquistare e di vendere, di accet- 
taro donazioni, di adire eredità. e di stare 
in giudizio. Questi oratori mostrarono all'e- 
videnzs, che, dato pure con cavilli forensi 
si possa ammettere che dallo leggi patrie 
le Società operaie possono trarre esistenza 
| legale, è tale la dubbiezza delle stesso leggi 
ed è così oscillante la giurisprudenza da 
desideraro vivamente cho sia tolta quosta 
posizione anormale , in cui lo fratellanze 
artigiano non hanno altra alternativa, como 
disso benissimo l’egregio prof. D'Appel; o 
di vivere di dissimulazioni fuori della legge, 
o di cacciarsi sotto la pesante tutela della 
leggo. dello Opeso pio che disciplina l'esi- 
stenza dei corpi morali. 

Il prof. Mantovani Orsetti trattò l'argo- 
mento sotto il punto di vista della oppor- 
tunità, 0 dimostrò, che, senza pregiudicare 
la questione la necessità di una leggo 
spevialo , nella qualo potevano essoro pa- 

| rocchi i dissensi, nò l'altra so la legisla» 
zione offra modo alle Associazioni operaie, 
di costituirsi legalmento, si poteva consen- 
tire nella ‘idea della opportunità del rico- 
noscimento da parto dello Stato. 

Come avvieno in tutte lo assemblea, e in 
ispecie ne'lo adunanze numeroso di persone 
poco abituate agli usi parlamentari, pullu- 
larono ordini del giorno d'ogni fatta, in 
disaccordo massimo fra di loro, e alcuni 
non rispondenti alla deliberazione che do- 
veva_essero presa sul. primo quesito, Ma 

' l'egregio avv. Ferdinando Barti, che pro- 
| siedeva con molta imparzialità l'adunanza, 
i soppo abilmente. agevolare la generalo cca- 
' tombo delle proposto inutili. e soppe sem- 
plificara.la votaziono ottonendo altresi | 
fusione dell'ordine del giorno Luzzatti-Co- 
goetti, con quello dol Mantovani-Orsetti. 
| Quest'ordino del giorno, che si può chia- 
i mare Mantovani-Orsetti o Luzzatti-Cognetti, 
| ora così concepito: « Fatta astrazione dalla 
questione se la legislaziono vigento offra 


| ciazioni di mutuo soccorso , senza bisogno 
| di una leggo speciale, all'uopo di toglier 
ogni dubbiezza ed ogni controversia, il Con- 
grosso fa voti perchè la personalità. giuri» 
dica riconosciuta espressamente con una 
disposizione positiva di leg; passa alla 
discussione dui rimanenti quesiti. » 

Questa mozione si obbo la quasi unani- 


riconossa la personalità giuridica a 


si debba conformaro questa legge 

Su questo quesito (il 2°) hanno parlato 
gli avvocati Berti Valentino, Ceruti Paolo, 
rapprosentanto di una età di Nov 
o un giovinetto, Mori, deleg 
una Società del Piemonte. 

L'avv. Berti diepprovò 
nisterialo, 0 l'ava, C 
40, sostonno la necessità di 
maro ni doo principi della libertà « 
risponsabilità una legge destinata a dis 
plinaro una materia così dolicata com 
Bisogna proron 
quali sono minacciato que 
ono dal loro p 
impegai pr 
» olioso, invadente « 
ace, lo Stato deva esercitare una pro 
premurosa, Ciò che dispone il pro- 
gotto ministerialo non è Ja vita, ma la morte; 
non è lo svilupp ma l'incoppamento del 
mutuo soccorso > classi artigiano. Con- 
surando con minuta analisi il progetto 
nisterialo, l'autore fece adosi 
allo idee espresso dall'on. Luigi Luzzatti 
nel suo recente opuscolo, e disso che si as- 
sociava interamente al concetto espresso 
dall'onorevole deputato di Oderzo sulla ne 
cessitè di una legge, ma che questa lepg 
sia mon toritaria di quella proposta 
l’on. Majorana-Calatabiano, 

Il senatore Popoli diodo comunicazione 
di un telegramma dell'on. Quintino Sella, 
nel quale, deplorando di non: poter assistere 
allo» adunanze, augurava che l'opera dol 
Congresso tornasso n vantaggio del lavoro 
0 del o clasi operaio 

Con p e di sentito rammarico Îl pre- 
sidente diede con 
notizia, Ja morti 


certo 


il pr 
i, con un 


molo di costituirsi legalmente alla Asso- | 


mità è si passò senz'altro ad esaminare, | 
ammessa la, convenienza di una legge che | una perseveranza degna d'ammirazione, ma 

So- | essi sono sottoposti a dune prove, misera- | — 0 c a 
cietà di mutuo soccorso a qualo principio | bilmente vestiti, colle scarpe lacere, esposti | circondò la posizione dei turchi a To-| 9350 2 24t0 e i fagioli da lire 27 a 29. 


ivo di do- 
Cognetti 


Do Martiis, 
Il Municipio offre uno 
al nostro Comunale ai ‘membri del Con- 


rarè cho riescirà (una brillante 
I membri del Congresso superano i 300. 


(Dispacci particolari dell’ OPINIONE) 
Vienna, 30 ottobre. — Prende con- 


repubblica francese presso questa Corte 
imperiale... ......° 

Vienna, 30. — Venne dichiarata apo- 
crifa. la lettera attribuita al principe 
Gorciakoff relativa ad una soluzione ra- 
dicale della questione d'Oriente. Il ga- 
binetto austro-ungherese e il gabinetto di 
Londra, essendo consapevole di ciò il 
principe Bismarck, fecero conoscere alla 
Russia, in principio della guerra, che 
si opporrebbero a qualunque spartizione 
della Turchia europea, eccettuate le com- 
pensazioni già prestabilite pel Monte- 
negro. 

Budupest, 30. — Le trattative fra i 
ministri cisleitani e gli ungheresi per 
risolvere ‘le vertenze commerciali fra 
l'Austria e l' Ungheria proseguono. Oggi 
avrà luogo un nuovo Consiglio dei mi- 
nistri sotto la presidenza dell’ imperatore 
per discutere questa questione. 

Vienna, 30. — Questa Cancelleria non 
ha ricevuto alcuna partecipazione in- 
torno ad una proposta di mediazione 
inglese, di cui è corsa voce. Si afferma, 
invece, nei circoli bene informati, che 
trovansi in corso importanti trattative 
fra le potenze neutrali per prendere un 
comune e decisivo accordo di fronte ai 
belligeranti. Concertato questo accordo, 
le potenze notificheranno alla Russia e 
alla Turchia la loro deliberazione, di- 
chiarando solennemente nello. stesso 
tempo. che le potenze neutrali, sebbene 
non intendano assolutamente di fram- 
| mischiarsi in eventuali trattative dirette 
| di pace fra la Porta e la Russia, tuttavia 
sì riservano il diritto di esaminare Je 
condizioni della pace ‘per tutelare gli 
interessi generali impegnati nella ver- 
tenza orientale. 


——_ è 


GUERRA RUSSO-TURCA 


L'attacco di Grivitra, 


| Serivono da Bucarest, 24, alla Politische 
Correspondenz: 


« Quanto all'importanza militare dell’at- 


tacco intrapreso venerdì al grande ridotto 
sso Plevna, si annunzia oggi che il co- 
mandanto della quarta divisione, colonnello 
Angelescu, il qualo fece rinnovare verso le 
7 pomeridiane l'attacco respinto già dai 
turchi, sarebbe sottoposto ad un Consiglio 
di guerra, Gitta una fosca luce sullo con- 
dizioni materiali dollo nostre truppe da- 
vanti a Plevna, il fatto che anche la stampa 
governativa da qualche giorno pubblica in- 
cessanti è calorosi inviti affinchè si spe 
scano pelliecie, abiti d'inverno 0 calzature 
all'esorcito in Bulgaria. Persino il Zoma- 
nul ecolta il governo a faro requisizione di 
pelliocio e flanollo sa non ha danaro per 
comprarne.. » 


Le sconfitte turche in Asia. 


Da Costantinopoli, 19, serivono allo stesso 
giornale: 


| 


« Nei nostri circoli bono informati si at- 
tribuisco la colpa principale delle sconfitto 
turche In Asia, al difetto di munizioni è 
di viveri di cui soffriva l'escreitò ‘da 15 
giorni. Senza prestar fede interamente a 
questa versione, si può nondimeno sup- 
porro che alla ritirata dell'esercito abbia 
cooperato prima linea }a circostanza 
suaccennata; i ati torchi, i quali spesso 
si contentano por intere settimane d' una 
razione di biscotto, non danno alcun segno 
di malumore allorchè si tratta di combat- 
tere j rassi e combattono con un valore ed 


a tutto le inclemenzo della rigida stagionò 
invernalo; senza che si pensi neppuro a 
provvederti di vivori sufficienti. P*inteh- 
è qui nello mani di pochi 
ci ed indolenti, pei quali 
nistrazione regolare 
gia, 0 quindi i poveri soldati languono, 
un chilometro dal campo sono 
mmucchiati viveri in abbondanza. » 


mi 


Le ferrovie in Bulgaria. 


Il Sieroernij Wiestnik serive che i russi 
» Balgaria cc linea ferro 
rie, cioà da S Tirnova (00 ver- 
ste) o da Plevna a Biela ($5 verste). Lo 
relativo spose furono calcolate a 75.000 ru- 
bli por verita, in tutto 5,000 rubi 
la direzione della così venne 
lata al generale Kreuke. 
d'acque © vallate ebbero 


in 
x 


I numerosi corsi 
per conseguenza 


consilerevoli diversità di livello, perc 
sarchbero necessarie parecchio costruzio 
di argini e di ponti. Inoltre il terreno pre- 


senta una basc 
cui a 


poco si pei lavori, per 
rà nocessarto molto tempo tanto più 
in Bulgaria non v'ha nò pietre, nà le- 
Ename ed il trasporto di questi materiali 
inverno in Balg. 

pari del trasport 
petti necessari a 


IL MINISTERO FRAN 
© il maresclinlto Da 


Riprodneia: 


colaro del pi 
del sno dipatt q 
tiene un dispa t 
dai governo « 


y sistenza la voce che il duca Décazes | 
dipeudento dal | debba esser nominato ambasciatore della ! 


hi tenzione ‘del maresciallo ‘Mae-Malion: 
l dî separarsi dai suoi ministri © di formare 


spettacolo di gala | 
gresso per domani sera, è tutto ci fa spe- |. 


Gradite, signor maire, ecc. 


Dl prefetto 
a pn 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Roma, 30. — Il regio ‘avviso Cri- 


stoforo Cotombo è giunto ieri a Hong- 
Kong. Tutti in perfetta salute, 


Buda-Pest, 30. — Camera dei de- | EST 


putati. — Il ministro delle finanze pre- 
sentò il bilancio del 1878. Il disavanzo 
ascende a 15 milioni e 3j5, fra i quali 
8. milioni e.910 sono destinati all’am- 
mortamento dei debiti. dello Stato. «IL 
bilancio, in confronto di quello del 4877, 
è dunque migliorato di 6 milioni e 45. 


Madrid, 30. — La voce che sieno 
state scoperte a San Domingo le ceneri 
= di Cristoforo Colombo è una mistifica= 
zione, Quelle ceneri furono trasportate 


‘ or sono parecchi anni; sutto ‘la scotta | 


della squadra spagntiola , da San Do- 

| mingo all’ Avana , ove trovansi attual- 

mente. 
Parigi, 30. 


— Notizie private di Ber- 
lino assicurano che fra le potenze neu 
trali furono intavolate trattative per pro- 
porre una. mediazione appena si pre- 
senti l’ occasione favorevole , special» 

| mente. quella della presa di Plevna. 

| L'Inghilterra insisterebbe presso là Tur- 
chia; la Germania conta sull’ adesione 
della Russia, e si spera nel consenso 
| dell’ Austria-Ungheria: 


Dispacci della guerra 


Avana, 29, — Un generale, parecchi 
colonnelli, 5 capitani e 425 insorti fu- 
rono fatti prigionieri. 


| 
Londra, 30. — Il Times ha da Bel- 
grado che molti agenti russi furono ar- | 


restati nella Bosnia. 

Il Daily Telegraph ha da Silistria 
che î russi costruiscono una batteria 
nell'isola dirimpetto a Silistria, 

ll Daily News ha da Alessandria, 
in data del 29, che fu conchiusa la pace 
fra l'Egitto è l'Abissinia. 

Costantinopoli , 29. 
pascià rinforzò «la guarnigione di Ba- 
zardjik, vi eresse alcuni lavori di difesa 
contro un attacco doi' russi‘ della Do- 
brutscia e ritornò domenica a Rasgrad. 

1 russi attaccarono venerdì gli avam- 
posti di Rustsciuc, ma furono rospinti. 

Muchtar-pascià, rinforzato da Ismail- 
pascià, pose il suo quartier generale 
fra Koprikeni e Zevin per respingere 
i russi che minacciano Erzerum. 

Pietroburgo, 30. — I russi circon- 
darono, il 28 corrente, la posizione 
turca di Telisch, sulla strada di Sofia. 
Dopo un bombardamento, la guarni- 
gione di Telisch capitolò. Trecento uo- 
mini hanno potuto foggire. Gli altri, 
| fra cui il comandante Chakir-pascià è 
| 400 ufliciali, furono fatti prigionieri. I 
| prigionieri saranno lasciati liberi, ad 
eccezione di Chakir-pascià e di alcuni | 
ufficiali che preferiscono di restare pri- | 
gionieri. | 


Bucarest, 30. — Un dispaccio uffi- 
ciale russo, in data di Bogote, 28 ot-| 
tobre,, reca : 


< Il generale Gurko, colla Guardia , | 


liseh. Dopo due ore, di cannoneggia- | 
mento, i turchi hanno capitolato. Sotte ' 
battaglioni di fanteria col loro coman- | 
dante Ismail Haki pascià vennero fatti | 
prigionieri e furono presi tre cannoni. 

Trecento uomini si posoro in salvo. Ii | 
| pascià @ 100 ufficiali dovevano essere 

posti in libertà, ma Ismail aki e pa- 
recchi ufficiali preferirono di restar pri- 
gionieri. Le nostre perdite sono poco 


considerevoli 
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| “Più debole: Ia Rendita sui corsi di Parigi : 
foco 78 35 n 78 37 1} per liquidazione e 78 60 
fine novembre così richiesta, 


Rendita Italiana 5 0/0 
leoni d’o; 


[ue sia per essere lav: 
corsi ‘attuali almeno 


+ Osservazioni, 2, % 
Ren.it.5vegod, Islug. 78 45 — fa. 78. 32.—.£.| il prezzo di Di 70 2/75 il carro sopra luogo, 
PARIGI (6ré 3 12 pom) 29 Eo) feel mega 
Rendita Francoso 3 0,0 70 70, . 7045 in Paglia, © segnatamonte a Barletta, Ta- 
50) 106 92} 106 72 Di, , 
R cai di Frasi t eevecypraniò, Cellicli è,Lacon, L'alba pala di ie 
italiana 5,00 pi na si pagano cari trovano 
MIR: 03 2° SISI di Gal spediti alla marina, acquistati 
venete pra - vi ia spediti alla acquist 

[schifani peg 19 102 — | giî'éantiniori;otiétzero 1 prefal'diD: 94 a.105 

| Obblig.‘ferr. V. E ‘1883; | “223 =| 221 | il carro, dazio compreso. 
Ferrovie romano, azioni. 78 —| Corrispondenze dalla Sicilia recano che la 
Ovbligazioni lombardo. . | +28 228 — | vondemmia a Favara fu mediocrissima, danneg- 
Oabligazioni camelie» — giata da luogho e forti pioggio; & Palermo è 
pori 25 În1ja  paosi circontanti vi furono molti guasti, causati 
s01-8 dal marciume, o bolla, 0 vaiuolo delle uve; lo 
soia stesso, ma la minor proporzione, tra Catania © 

Messina, 
29 | Oliî.— Il movimento della acttimana nei prio= 
311.35 | cipali morcati di luzione è atato il seguonte: 
7225 | A Porto Maurizio i nuovì calati si tennero 
261 —| ; 958 98 | #01 prezzo di tiro 123 al 190 al quiatale, è ai 
836 —|  &34— + prevedono nuovi aumenti , sia per i timori sul 
9 48 949 pond raccolto a- motivo della porsistenza 
104 55) ‘10450 della siccità, sia per la totalo mancanza di olii 
4705) 4715 vecchi mungiabili. I sopraffini bianchi si con- 
117.70) 117.90 | trattarono da lire 180 a 185.i 100 chilogram 

Rendita Austriaca... 66 90 06 75 | i fini pagliati da lire 140 a 155, i manginbili 
| Signa fn carta Di 10 si 90 | da lire 135 a 140, lo cimo da lire 112 a 155,0 
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126 50. 120 — | comuni ni valuta un'osistenza di circa 150,000 
368 50Î 363 — | quintali fra la provincia di Bari © quelle cir- 
71 10 70 00 | convicina di Lecco. Una tal quantità non sco» 
Tabucchi . +. — |. |raggisoo affatto i possessori, perchè il nuoro 
Rendita Turca . — —| —— | raccolto di questa spocio di olii non darà in 
cumplosso che un decimo di ontrata generalo. 
LONDRA .. 27 bid Nol Harose dove il frutto è sanisaimo. si avrà 
Cons. Inglese 09112 a — — 9638 a 9612 | una resa da un quarto ad un quinto di pieno 
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RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereali. — Continua Tu ‘calma su tutti i mer 
cati.tanto di produzione che di consumo, Con 
tutto ciò i grani non hanno subito che una lio- 
vissima riduziono sopra gli alti prezzi praticati 
nelle scorse settimane. Le notizie dello campa- 
gu0 recano che ln semanta procede 
quelle Tocalità non ancora visitata dalla pioggia: 

Ecco il inovimento dei prezzi fatti in alcuni 
mercati nella scorsa settimana : 


la Ancona prezzi sostenuti in tutti i gonori, | 


essendosi trattati i grani mercantili dello Mar- 
che da liro 31 :n 31 50 al quintale, quell 
degli Abruzzi da lire 30 50 a 31, i gran» 
tarchi da liro 21 50 a 22, @ le fave a liro 
20 50, 

A Napoli prezzi deboli per maricanza di ri- 
chiesta. 1 grini teneri dello Puglie 0 contegna 
4 Barlet 
contanti e a lire 29 09 per dicembra 

A Bari la settimana chiuse con qualche. au- 
mento, atsendosi pagati, i grani ronsi da lira 
32 75 a 33 10-al quint., i bianchi da lire 32 25 
n 33 00 è i misti da lio 3275233 

A Firenzo i grani gentili bianchi ricavarono 
da 20 50 a 28 25 all'ottolitro, i gentili rossi 
da lire 25 25% 27 25 è il grautarco da lire 
14 50 a 15. 


A Livorno $prezzi dei frani variarono da Li 31, 


x 35 al quiutale, 0 quelli dei granturchi da Mif 
19 25 a 22.50, 

la Arezzo i framenti furono venduti da lim 
24 25 a 25.30 all'ettolitro 0 i grantarchi da 
Tiro 14 75. 

A Bologna pochi affari. I grani fini si manton- 
nero sulle lire 28 all'ettol. è Î granturchi indie- 
treggiarono di lire 1 50 2 

A Porrara la sottimuua trascorse con poche 
vendite per la merco pronta, ma con domanda 


abbastanza attiva por le fature consegne. I fru: | 
| menti fini ferraresi fecero da lire 34 a 34 50 


al quintale, i mercantili da lire 33 25 a 3375, 
i Polesine da lire 31 a 32.50, i frumentoni da lire 


A Milazo i grani admentarono di 1 lira al 
quiatale, i formestoni di mezza Îira, è le altre 
granaglie rimasero la 
geni ricavarono da liré al quintalo, i 
grantorchi da lire 21 80 a 23 75, e ll riso ine 
digeso sonta dazio da lire 36 a di. 

A Vercelli mercato attivo nei risi che 
no di altri 50 centesimi a 75 su tutto 


A Torino pochi affari e prezsi sosteouti da 
lire SI LO fino a 87 al quintale per i grani da 
lire 22 DO a 24 50 per hi è di lire 
37 a 42 per il riso bin 

A Genova poche dom: 
grani lombardi farouo 
L 1 Marlotta 


olitro, i Ghi 
o a lire 3 


a variazione. 


A 


; na ness 
A Caglisri i presti declinaron 
non essendosi oltrepnasato lire 26 all'oti 
in partita ; 
la Francia i merciiti furono poco protristi è 
i pagaruno da 


specialmento di grani buoni, che 


a 33 al gi 
pra 97 piazze, 
banco e 67 rimasero luvariati 
la Inghilterra calma a prezzi deboli. 

nessuna va- 
0 e mogli esteri ribasso da la 


19 segnarono rialzo, 10 ri 


2 acol- 


to di Torino fa discretamente 
della nettimina esondo am- 
psì divisi: barbòra 
), frelsa 180, uvag 
di questo vino era puoro 


1 prozi 
griguolino, 42 a 52 per fi 
mi liro 89 ni 


alla brenta fuori della cinta daziaria, 


quotarono in Borsa a lire 20 45 in | 


1 fromenti indi- | 


raccolto. I prozzi si mantengono quindi sosto- 
| nuti è poco suscettibili al ribasso. I sopraffiai 
| ni contrattarono a L. 174 15 al quintale, i fini 

L 169 25, i meszo fiai L. 163 10,1 maogiabili 
| nuovi L. 152 05/0 comuni Li:133 40. 

A Messina la settimana chiuse con qualche 
| ribasso essendosi contrattati gli olii da L. 117 B4 
| a 119.60 al quiatale. 

A Napoli vi è stato un ribaxso abbastanaa ao- 
| centuato, cho si giustifica con qualche apprez- 
| samento meno tristo sul frutto pendonto 1 Gal- 
lipoli pronti in Morta ri quotarono a L. 11627 
al quiatalo, per dicembre a I. 117/42 © per 
| marzo 1878 a L. 110 01, 0 i Gioia pronti a liro 
114.87, por dicombro a L. 115.86 6 per marzo 
{nl 11803 

Petrotio, — 1 mercati regolatori ai manton= 
nero generalmente invariati, cioò con pochi af- 
fari è con prezzi deboli. 

A Genova tuttavia la sottimana trascorso at- 
tiviasima e sostenuta a motivo delle fo.ti do- 
mande venute dal levanto ed anche stante la 
| noarsità dogli arrivi. 11 Pensilrania tauto in casso 
| che ia barili senza dazio fu venduto da L, 38.50 
| a 38 75 al quintale © sdaziato da L. 78 50 a 
| 79 per i borilt è n L. 74 por lo casso. 

Sete. — Facondosi sempre più elevate lo pro- 
| toro dei possessori, gli affarì, in quenta sotti- 
| mana farono generalmente mono importanti è 

rimasero circoscritti ai semplici bisogni di fab» 

brica. 

A Milano tottavia le transazioni proseguirono 
suffirientementeattivo in ogniarticolo, e i prezzi, 
mentre andarono sempre più regolarizzandoni, 

| presentarono un nnovo ed accentuato rialzo. Le 
| greggio classiche 910 e 10}12 forono contrat- 
tato da L. 7608 Ì chilogrammo, gli orzan- 
zini atrafilati clanzici dal 10 1 da L 600 
| 88, detti di prima qualità da L. SI a 85 o le 

(26 da L. 83 a 86, Aucho i 


| tromo classiche 
casesini vbbero attiva ricerea © prezzi in aù- 
| mento. Lo strazze ch nes forono vendoto da 
L 132 13 50, le nostrali è ‘lo Giapponesi da 
L 10501 li, le Bongaleri daL' Da l00i 
| doppi in grana da L. 4 a 5 75 secondo merito 
qualità 
Torino | contratti compiuti furono in mi- 
nor numero dell'ottava. procndente n motivo 
dello sempre cnnecenti protero dei possessori. 
La greggio di Piomonto di prim'ordine 10,12 
ono pagate da L. 78 n 80, gli atrafilati di 
| altro provicie 21/23 L. 81, e gli organzioi di 
Piemodito di second'ordine 20/28 L. 79 il tutto 
in contanti. 
A Lione pure le tranuazioni furono meno at- 
| tive, mad prezzi non perdottero della loro 
fermezza, ed in molti casi anzi ottennero qual- 


| 


liani di 


gio it. Oil di pri 
73.4 76 


GIACOMO DINA, Dinkrrone. 


RomnaLvo Giovaxni, Gerente. 


STRADE FERRATE 
MERIDIONALI 


L'Amministraziono dello strade ferrato 
meridionali, visto lo scarso numero dei 
posti che si rendono vacanti nel proprio 
personalo 6 quello assai considerevole delle 
istanzo cho le vengono presentate, ha deciso 
di non accettare ulteriormente domande di 
impiego: 

Essa previene pertanto che d'ora innanzi 
le medesimo rimarranno senza risposta, e 
che non assumo responsubilità di sorta pei 
documenti che vi fossero allegati. 
____——_———————€————me 


VENDITA ALL'INCANTO st: 


avviso ia quarta pagina). 


e ——_—_——_—_—\e——— === 


Medaglia di 8. Giorgio 


(Vedi avviso in quarta pogiva) 


Vendita all] 


icanto a 


Firenz 


è 4 dal 5 al 21 Novembre 1877; per cura dell'IMPRESA DEL MEDIATORE; nella splendida | De 


IL. 


À DI QUART 


residenza della fu S.A. L la Granduchessa Maria Nicolaewna di Russia 


avrà luogo la vendita al pubblico incanto degli oggetti d'arte, Mobili antichi in tarsia, in legno scolpito, Mobilia ricca, 


MEDAGLIA DI S. CIORGIO 


Questa moneta antica, ridotta a medaglione, 
è attualmente iene pil 
Soi 


lata 
gherita e da tutte Je eleganti 
capitali 
in 


LI ro L. IU] 

Si spedisce assicurata in tutto il Regno con 
contesimi 50 di più contro vaglia postale. Di- 
rigersi al Negozio di @uirino Brugia, 
Romw, vin del Corso, 144, 145. 


col 1° Novembre 1877 


Spedizioni per le Strade Ferrate 


per l’Etalia e VESstero 


AGENZIA 
in Roma 

Ignazio, 171. 

SUCCURSALI 

Piazza Circo Agonale, 22. 


Via Borgo Nuovo, 14. 
» » Vecchio, 73. 


Piazza £ 


ACQUA, IVERALE DI OATE ALFEO 


La più importante delie Acque Solforose d’ Europa 

Atala roccie del più puro Zolfo, foro purgan 

lopurativa, solvente, cura lo itio della pollo, ha azione rinoli 

iva sul fogato, sulla milza, sui reni; promuove le forze dol sistema’ 

Micrmte risvoglia l'appetito; espelle dal corpo i principii patridi 
fermento, così risana il corpo dai mali esistenti 0 che lo 

e acqua minerale modifica essonzialmeule ed n mod 


sz perdi » 


Minerale Salso-Jodica di Sal 


LI 
La Jodiîca dello conoselute 


malattio in cui è indicato il jodio vente] 
gozzo, oftalmio sorofoloso, ì lolari a por, 
egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofolusi. 


A inérali mi trovano presto le principali Farmacie 
italia è i spediscono dal dott, cav. Frirnesto Brugnalelli, Voghera 
Voudita in Roma premo l'Agenzia A. Taboga, via dei . 1? 


PENNE MAGICHE 


Per sole L. 1 20 wi ha, franco di porto per tutto il Regno, un ele= 
ganto porta penno 0 sei pennini-calamale che intisgendoli 
noll'acqua protatono inchiostro da poter scrivere la corrispondenza 

liera per lungo tempo. 
Serino perno sore. utilissime anche: ai viaggiatori i quali 
sorivore in qualunque luogo senta bisogno di inchiostro nò di 

Desiderando avere ponnini che prodacono inchiostro di div 
lori, aggiungere cent, 90, ; À 
on. vendibili all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti, 18, ‘p: p 


tti, 


lc adestoni mei 
Lio Mi clinici niuno potrà dubitare dell? eMea- 
cia di questo 


PILLOLE ANTICONORROICHE | 


del Prof. D. ©. P. PORTA 
adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino 
\vodi Deutsche Ktinik di Berlino e Midicin Zeitschrift di Vuraburg 
16 agosto 1865 @ 2 febbraio 1866, eec., ecc.,) 

Specifico por la così detta Goocetta 0 stringimenti uretrali. 

Ed infatti, enso combattendo la. gonorroa , agiscono altrost com 
purgativo e ottengono ciò che dagl MEI mi non si può ottenere, 
le non ricorrendo ni purganti drastici od ai lamativi. | 

Vengono dunque unto nogli scoli recenti anche durando lo stadio) 
infiammatorio, unendovi dei ni locali coll'acqua sedatira Galleani, 
senza dover ricorrere ni purgativi od ai diuretici; nella. gonorrea) 
leronica o gocctetta militare, portandone l'uso a più alta dos; e sono; 
|poi di certo effotto contro i residui dollo gonorree, como  ristring), 
lmenti Weretrali, tenesmo vescicale, ingorgo em io alla tescicai 
\catarri vescicali, orine sedimentose è principii di renella. 

I nostri medici con tre scatole guariscono qualaiasi gonorrea acuta- 
labbisognandone di più per la cronica. | 
| Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli 
surrogati mimi | 
| Si diffida | 
lii domandare sempro e mom aecettare che le vero Gal 
Mieani di Milano. | 

Vedasi dichiarazione della commissione uffic. di Berlino 4agosto 1860) 
Roms, 27 marzo 1874. 


Sono otto giorni che fw 
mercò lo 
ja trascurata gonorrea, che m 
ingimenti uretrali. n 
Favorite inviarmi ancora tre scatola nl solito indirizzo; per l'im 
‘porto dello quali vi accludo vaglia pontalo. 4 
Ringsaziandovi anticipatamente dol favoro mi raffermo 

0 


pro quasi perfettamento 
a prodotto ritenzione d'ori: 


Vostro derotissi 


Dionto1 CaLprnano, brigadiere, 
Serivere alla Farmacia N. 24, Oltavio Gallcani, 
‘via Meravigli, Milano. 
| Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 12 
lio 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie vene - 
Iree, 0 mediante consulto con corrispondenza franca. 
Si spedisce per la posta con' humento di 10 centesimi per ogui 

la. 


i i a Roma; Nicola Sinimberghi — Ottoni di Piotro Ga» 
Ft vana in Marignani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 
Bonacelli — Società Farmaceutica — A. Taboga, via de’ Profotti, 
12, p. p. — FIRENZE: H. Roberta, far. della Legazione Britannica 
2 Eniborio Franco-Itaiiano C. Finzi e C., via dei Panzani, %8 — 
IT MILANO: Succursale dell Emporio Franco-Italiano , via Santa 
‘Margherita, 15, casa Gonzales, ed in tutte le città presso le prin- 
cipali farmacie: - 


ISTITUTO E CONVITTO FUMAGALLI IN MONZA 


Axx0 scorastico 1877-78 Anno XXIX dalla fondazione 


Scuole elementari, tecniche e ginnasiali (Ginnasio pareggiato Zucchi) 
corso commerciale ed. agrario ; corsi facoltativi. 

Riordinsmento ed ampliamento degli studi pel nuovo anno scolastico; 
cospicuo numero di approvati e distinti insegnanti; vitto 1310 $ Poppi 
educazione accurata. Annua pensione moderatissima. Si manda il pro- 
gramma particolareggiato a chi lo richiede. 


Macchina da cucire a due Fili 


VERA LINCOLN 
originale modello grande con gui 
accessori e cassetta 


ai rivenditori sconto dell'8 0,0 


per ferrovia, contro invio dell'importo. 


de, 


per sole lire 75 


Ogni domanda di Catalogo deve essere indirizzata per lettera all'IMPRESA DEL MEDIATORE, ll, Wia del Gislio, Firenze. 


Intoressantissima por Famiolia 


Ogni macchina original Lincoln porta per marca in medaglia il ritra 
LINCOLN delle Repubbliche dell'America del Nord. 
Dirigersi all'unico depositario Sig. A, Tahoga, via dei Prefetti; 12, Roma, il quale spedisce 


NB: Una delle migliori Fabbriche di Macchine da cucire, avendo onorato della ‘sua rappre 
sentanza generale per l'Italia ed acquistato un numero vistoso di Macchine, rese possibile al 
Sig. Taboga di servire l'onorevole pubblico ad un prezzo così modesto. 


tto del fu Presidente 


NOVITA 
LU LETLUÙLI PER LEÙ BODILÒNNLÒ 


in vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti; 12, p. p. 
ROMA. 


| nova ed altro senza bisogno di carbone, ma con un solo foglio | 
| di carta, comodissime. L. 5, più piccole L. 4. 

di cattivo odore ed economicissime. L 
FORNE 


LI PRUSSIANI a petrolio, per scaldare acqua o fare il 
in ottone, elegantissimi L. 46. 


CAFFETTIERA ISTANTANEA a VAPORE per fare dell’eccellente 
cal 


in due minuti e con un solo foglio di carta, 1.. 6,50, 

MINETTA PER TAGLIARE G\I OCCHIELLI, di grande 

utilità pet: Ja celerità e la precisione del MEO: Sono munite 
di una vite per poter tagliare occhielli di qualunque grandezza. 
Prezzo L. 2 con istruzione. 

SPEGNI CAYDELE a molla. Piccolo istrumento in ottone che si 
datta în qualunque candela nel punto ove si vuole si spenga 
Si smorza da sè senza fumo, nè rumore. L. 1,75. 


trenta Kil. L. i 
ALLUMOIR METALLIQUE (riscaldatore), comodissimo per l'im- 
mensa facilità con cui cuoce, producendo una fiamma di molta 
forza. L. 4 
MOLINM da PEPE di massima comodità e pulizia, potendosi te- 
nere sopra la tavola, ed. avere così il pepe sempre fresco. | 
Li 00 


SIGNOLO. Piccolo istrumento col quale oguuno può imitare il 
canto degli uccelli. cent. 80. 
COCI-UOVA (Apparecchio tascabile). Con un semplice pezzo di 
| carta »cceso si possono cuocere in un istante 1 0 2 uova. Per 
|M] unuovo L. 4,50. 
ACCENDI-ZIGARI di ultiria intenzione, ad esca che si accende col 
| fuoco prodotto da una capsula che viene posta nell'apparecchio. 
Graziosissimo, L. 2,50 è lire 3. | 
CALENDARIO PERPETUO. Utilissimo a tutti, i! quale segn® 
il giorno, il mese, il Jevare «d il tramonto del sole, con mas- 
sima precisione. lo metallo dorato 0 smaltuto. L. 4,00 con 
| istruzione. Serve anche per ciondolo da orologio 
PORTA SP. 
| spilli. In metallo ‘dorato ed inargentsto, cen'. 59 coduno. 


Medaglie 


PARIGI, LONDRA 
VIENNA \ 
FILADELFIA, occ. = 


| il graderol 
| N Speelalità del 
| 


NINE Proprietà Rovinazzi. 
| 3 9 quisito como bibita all'acq 
È D tomaco, lo corrot 


{CUCINE ISTANTANEE colle quali si possono cuocere bistecche (FoRnicI MEC 


tallîico, ad un'aria con manive 


qual 


grondezza. 


cadauno. 


FILTRI DI CARBONE PLASTICO. Comodissimi ai viaggiatori 
militari © per gli abtanti di località sprovviste di buon'acqua 
tabile, Li loro prezzo è minimo in confronto della utilizà 
loro. Si forniscono con tubo di caoutchou a doppio becchetto 
di cristallo, con scatola e senza. Basta una sola aspirazione 
per ottenere il movimento pneumalico ed un g tto co 


di a 


ILLI. Graziosi ciondoli per. orologio per tenere i [MACCHINE DA CI 
semplici. L 


ua Jimpidissima e salubre. Tascabili senza. astuccio 

L. 3, 25. Più grandi lire 4,50. Tascabili con astuccio in me- 

tallo werniciato, L 4 

STAMPERIA A TORCHIO. 
nente caratteri, inchiostro é tutto l’occorente per stampare 
L. 10 

TIPOGRAFIE TASCABILI a timbro varivbile in bronzo con ca- 
rotteri in ottone di mi: 
elegante cassetta a lacido con chiave. L. 9 

RE GARANTITE a doppia impuntatura è 


35, 40, 70, 80. 


Tutti i suddetti articoli vengono spediti dall'Agenzia suddetta contro invio dell'importo. 


Medaglie 


PARIGI, LONDRA 


VIE 


FILADELFIA, © 


AMARO DI PRLSINA 


FELSINA BITTER 


li amari 


a, éccellonte come liquore spiritoso. 


rai dalle contraffa 


'INCHIOSTRO: SIMPATICO Ssiti co pci 


è scaldandolo al calore del faoco o di un lume apparisco la scrittara 
| prima invisile di un bel nero. 
Prezzo del Macon Cent. 00 


Dirigersi all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti 12 p. p. Roma. 
Tipografia dell'Opinione. sedi 


SALUTE » BELLEZZA 


Trovaai rondibilepreaso l'Agenzia 


Taboga, 


la premiata Distilleria a vapore 


G. BUTON E COMP. - BOLOGNA 


Ha azione 


n sollievo nella stagion 
1 cap 


Prezzo L. 1 50. 


dei Profotti, 18, Romea 


ANICHE, per tosare le pecore e i montoni, | 
colla massima celerità, esattezza, e senza pericolo di ferire 
di ei | l'animale. L. 10, e L. 4 la lama di ricambio. 
CUCINE PRUSSIANE a petrolio, di ultimo perfezionamento prive |TRAPPOLE PERPETUE per topi, da potersi 
que luogo senza nuocere al loro funzionamento. L 


LI, ovvero Armonium tascabili, a pettine mo- 

la, in scatola metallica, ;L. 8,50 

SELTZOGENE sistema Lhote per farò in 10 minuti l'acqua di Seltz 
senza incomodo alcuno. Prezzo L. 10 con istruzione, 

STEREOSCOPI in legno lucido con specchio vetro smerigliatoe 
lenti acromatiche di precisione garantita, L.- 12, con sei ve- 
dute in fotografia della città di Boma. 

ELICOPTERO. Grazioso giocattolo che, lanciato in aria, imita 
perfettamente il volo degli uccelli L. 1,50 cadauno. 

\PESI a MO:LA di ultimo perfezionamento per poter pesare sino | RINFRESCATORE PARIGINO, col quale ia 10 minuti ni rinfresca 

K que liquido nella bottiglia dove si trova senza aprirla. L.3 

BRUCIA-JAFFE di ultimo perfezionahento, potendosi collocare 

sopra un fornello qualunque per farli funzionare. Lire 40, 


Piccoli torchi 


ima precisione, il 


nere in qualun- 
4,70, 2,50 


inuo 


con cassetto conte- 


tutto rinchiuso in 


na 


NASTRO DISINFETTANTE 
conTRO 1 Maswr 
Presso Lire 2 

Dirigerai ia R ) 
Tabsoa, via de' Pretati, le ne 


26 Napoli, al minuto” 


| SPEGNI-CANDELE 


a molla 


(Sicurezza del sonno) 


Graziono apparecchio in ottone che 

| ni adatta a qualunque candela nel 
puntoove si desidera abbia a spegner- 
si il che cseguisco senza rumore e 
senza far fumo nò odore. Si evita 
cost îl pericolo di consumare cau- 
dolo inutilmento, e di incendio quan- 
do si lascia la candela accesa ad- 
dormentandosi. L 1 75 caduno. — 
Franco di porto nel Regno L. 2 15. 


Dirigerti all'Agenzia Taboga, via 


| del Prefetti, 18, p. p. Roma. 


WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL M 
WINDSOR ALLA FRA) 
Ogni pezzo di sapone porta il nomo del Fabbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


Si vendono all'Ingrosso dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci 
a tutti i Negozianti di Profumeria d Itali 


Porcellane, Terraglie, Terre-cotte, Marmi, Quadri, Cuoi di Cordova, Tappetti di Smirne, ecc, tant 
, C—ERSMIlblIEÈShZG cite nente ni 


Non. più Medicine .. 
PERFETTA. SALUTE: scs pergho sè speso mlt”; 


s senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di saluto Du Barry di Londra, detta; ca 


REVALENTA ARABI 
La infermità 0 sofferenze, com) terribili. della. vece ‘non 
hanno più ragione d'essere dop deliziosa Arabica re- 
stituisce salute, energia, appetito, buona digestione @ sonno. 
isce senza modicine nè purghe né apeso la dispepsia, ga 
d, . 


gue ie, ghiandole, ventosità, aci To. 
miti, stitichezza, diarrea, tòsse, asma, 4 | dî ‘stomaco, 


, fiato, vooè, bronchi, vescica, fegato, reni) intea ucosa, 
su . pf paia gi Agia Had 
N.° 80,000 cure, 6 quelle di molti ” 
ale Bar compreso È lo i medleli del duca di Plu 
pa n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) T'dicembre 1609, > 
Revalenta da lei speditami ha prodotto buon: effetto 
rianto; © percio deuidero arerne altre Bibbre ciogua. Ml vito E DE 
stinta stima, ì 
Dott, DonawIcO Partorm 
het m. 70,422. — Sorrarallo Scriria (Piomonto 19 Settembre 1872. 
Lé rimetto lia postale per una scatola 
tina Revalento Arablea: la duslò ha tabuto ie di me an e 
oderatamento già da tre anni. Si abbia i mi 
ziamenti, ecs. Prof. Piero Casaivana lattato ip SR 
Cura n. 67,918 Venezia 120 aprile 1800. 
Il dott.FAntonio Scordilli, giudice al Tribunale di Veziozia;"S. Maria 
Formosa, Callo Querini 4778, di malattia di fegato, (O) 
Quattro volte Diù voir Mele carue, economizza  suche 50 volte 


La Revalenta.in voatole: Id di Ki, 2 fe. È 
50 21 chie 8 tes È Ne kt. I? 1 60.80 dal 30 IROTO diei d 
uBispotti al Mevalenta: scatole da 172 kit. 4 fr, 60 cj da 


10 
por 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 


Coca Da E ® ©, (limited) n, 2, vin Tom: 
Miflamo, e in tutto la città presso i principali fartiacitéi € L 
Rivenditori: ia Roma N, Sinimberghi, farm. della Leg È 
aien, vin Condotti — L. S. Desideri, via Torre . 


figlio, Fontanella Borghese — A.. Dante, Farroni - Fridoosgo 
Gualtiero Marignani == Drugheria Achino, 1 
Frank Cook, farm, ingléas, i Corso 498-407 — FP, 

— Ottoni di Piotro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, 
piazza di Spagna — Eugonio Bartani, via Torre Argontink 
maschi, @ Haroni, vid delle Murate, 10, 11, 12. | 


VERA 
ACQUA CELESTE AFRICANA 


| preparata dal Chimico-Farmacista 


ANTOMO GRASS 


î Con quest'acquasi tinge perfettamente; in nero, 
la barba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 
o lavarli nè prima né dopo la sua applicazione ; 
la sua azione è istantanea e-di facilissimà appli 
i cazione, 


‘Prezzo del fiacon lire 4 
all'ingrosso prezzi da convenirsi 
Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. 'l'aboga, 
via dei Prefetti, 12. 
Spedizione contro vaglia postale : 


con 
istruzione 


“UNIFORMITÀ” DI SISTEMA 


PER LO STUDIO DELLE LINGUE MODERNE 


METODO NAZIONALE DI E. CARIBE. | 


Lazioni pratiche di lingua francone per il primo # svcondò 
anno scuole tecniche «» » . L. 140 


Lezioni pratiche di liagua francese por il secondo # 
terzo spno achole tecniche |, . .. ».. ei. a 1.90 
re 


Letturo metodiche di lingua francese, quarta ediz. 
Chiave dei tomi grammaticali od olemeatari delle lezioni 
di lingua francese Pin » 
Chiaro doi temi grammaticali è 
di lingua fra 


dello lezioni 


progre: 


di Hngua tedesca compilati da Béne- 
{tg 00 7i0sg; 


atiche di liogua ingicse, terza edizione asore» 
orata -. mira E tn GO 

Tutto Je suddelte oporo trovanii wendibili presso. l'Agenzia 
A. Taboga, via dy' Prefetti, 19, p. p, Roma, e vengono spedite 
franche di pi tto îî Regno contro vaglia postale aumen- 
tato di cent A 


3HIO— WINDSOR ALLA ROSA 
IGIPANE ECC. 


MMINISTRAZIONE| 
Parigi 
Boulvard Monmartre, 


Pastiglie digestive fabbricate a Vichy, coi sali estratti 
sorgenti. Essa sono di un gusto gradevole e di un effetto certo conì| 
tro gli acidi, 0 lo digostioni difficili 

Sali di Vich; Li 
be ele non lato tei Vighpo ie er na Bagno ll 

Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 

Controllo dello Stato franceso 

I prodotti suddetti si trovano alla Succursale in 

Sanmichele e Banchieri, o in tutta lo farmacie d'Italia. 


